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PREMESSA 


Il 6 novembre 2012 il legislatore italiano ha approvato la legge n. 190 avente ad oggetto “disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”. La legge in questione 
è stata pubblicata sulla G.U. 13 novembre 2012, n. 265 ed è entrata in vigore il 28 novembre 2012. 

La legge n. 190/2012 prevede una serie di incombenze per ogni pubblica amministrazione, oltre alla nomina del 
Responsabile della prevenzione della corruzione che questo Comune ha individuato nella figura del Segretario 
Generale con Decreto del Sindaco n. 9 del 24.01.2015. 

Fanno da importante corollario alla legge n. 190/2012 anche i seguenti e successivi atti normativi: 


- D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50 della 
legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

- D.P.R. 16 aprile 2016, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

Infine, per una completa ma non esaustiva disamina dei più importanti documenti emessi dalle Autorità Nazionali in 
materia di anticorruzione, a cui si è fatto riferimento per la elaborazione del presente Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione, occorre ricordare: 

- le “Linee di indirizzo del Comitato interministeriale (d.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la predisposizione, da parte del 
Dipartimento della Funzione Pubblica del Piano Nazionale Anticorruzione di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190”; 
- la Circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri — Dipartimento della Funzione 
Pubblica recante “legge n. 190 del 2012 — Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- la nota dell’ Anci del 21 marzo 2013 “Disposizioni in materia di anticorruzione”; 


- l’Intesa, ai sensi dell’articolo 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190 sancita dalla Conferenza 
Unificata Governo, Regioni ed Enti Locali in data 24 luglio 2013 

- la delibera n. 72 dell’11 settembre 2013 della Civit oggi Autorità Nazionale Anticorruzione, con cui è stato 
approvato il “Piano Nazionale Anticorruzione”, predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica, corredato di n. 
6 allegati oltre a n. 17 tavole sinottiche. 

Il D.L. n. 90/2014, con il quale sono state emanate disposizioni volte a garantire un migliore livello di certezza 
giuridica, correttezza e trasparenza delle procedure nei lavori pubblici, 1’ Art. 32 ha, tra l’altro, introdotto misure 
straordinarie di gestione, sostegno e monitoraggio di imprese nell’ambito della prevenzione della corruzione, 
affidandone l’attuazione al Presidente dell’ ANAC e al Prefetto. 

Sulla base del Piano Nazionale Anticorruzione e in ottemperanza alle linee guida volta a volta adottate dall’ ANAC, si 
è predisposto il seguente piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 


Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è stato sviluppato secondo le seguenti azioni: 

A. Mappatura delle Aree dell’attività comunale ed individuazione dei processi maggiormente 
soggetti al rischio di fenomeni di corruzione; 

B. Valutazione dei rischi ( secondo 1 criteri di probabilità e significatività del loro impatto); 

C. Progettazione ed implementazione di un sistema di misure, regole e controlli per 
prevenire/limitare/eliminare i rischi di corruzione; 

D. Costruzione di un sistema operativo e organizzativo permanente di monitoraggio e 
aggiornamento del PTPC, con indicazione delle responsabilità e dei tempi di attuazione. 
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Il piano della prevenzione della corruzione redatto ai sensi del comma 59 dell’art. 1 della Legge 190/2012 e secondo 
le linee di indirizzo dettate dal Piano Nazionale dell’ Anticorruzione approvato dalla C.I.V.LT., si prefigge i seguenti 
obiettivi: 


Ridurre le opportunità che favoriscono i casi di corruzione; 

Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

Creare un contesto sfavorevole alla corruzione; 

Diffondere la cultura della legalità; 

Creare un collegamento tra corruzione — trasparenza — performance nell’ottica di una più ampia 
gestione del “rischio istituzionale”. 


Il presente Piano include una sezione specifica relativa alla trasparenza, senza più prevedere, come negli anni passati il 
Programma triennale della trasparenza e integrità, non essendone più obbligatoria l'adozione. 


Strettamente connesso al presente piano è il Codice di Comportamento, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 246 del 11.12.2013; 


Il presente Piano si collega altresì con la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita nel 
Piano della performance. 


SEZIONE 1 


SOGGETTI E RUOLI DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE 


1 - Concorrono a livello comunale alla prevenzione della corruzione: 


0) I’ autorità di indirizzo politico: 

che, oltre ad approvare il P.T.P.C. (Giunta comunale) ed ad aver nominato il responsabile della prevenzione e 
della corruzione (Sindaco), dovrà adottare tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 
indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 


° il responsabile della prevenzione della corruzione: 


(Segretario comunale pro tempore del Comune) che ha proposto all’organo di indirizzo politico ‘adozione del 
presente piano. Inoltre, il suddetto responsabile definisce procedure appropriate per selezionale e formare i dipendenti 
destinati ad operare in settori esposti alla corruzione; 

verifica l’efficace attuazione del piano e della sua idoneità e propone la modifica dello stesso in caso di accertate 
significative violazioni o quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’ Amministrazione; 
pubblica sul sito web istituzionale una relazione sull’efficacia delle misure di prevenzione del PTPC; 


®© ireferenti per la prevenzione: 


I Responsabili di settore, in qualità di referenti, svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile e 
dell’autorità giudiziaria; partecipano al processo di gestione del rischio; propongono le misure di prevenzione; 
assicurano l’osservanza del codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; adottano le misure 
gestionali, quale l’avvio di procedimenti disciplinari, nonché la sospensione e rotazione del personale, osservano le 
misure contenute nel presente piano. 


e iresponsabili di settore per l’area di rispettiva competenza: 
-  svolgonoattività informativa nei confronti del responsabile e dell’autorità giudiziaria; 
- partecipano al processo di gestione del rischio; 
- propongono le misure di prevenzione; 
- assicurano l’osservanza del codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; 


- adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 
rotazione del personale 
- osservano le misure contenute nel P.T.P.C. 


e l’organismo indipendente di valutazione (Nucleo di Valutazione): 
-  partecipaal processo di gestione del rischio; 
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- considera 1 rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei 
compiti allo stesso attribuiti; svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel 
settore della trasparenza amministrativa; 

- esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento adottato dall’ Amministrazione e 
sugli eventuali aggiornamenti dello stesso. 


®© l’ufficio peri procedimenti disciplinari: 
svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza; provvede alle comunicazioni obbligatorie nei 
confronti dell’autorità giudiziaria; propone l'aggiornamento del codice di comportamento. 


e tuttii dipendenti dell’ Amministrazione: 

partecipano al processo di gestione del rischio; osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 

segnalano le situazioni di illecito al proprio responsabile di settore o all’ufficio per i procedimenti disciplinari; 
segnalano casi di personale con conflitto di interessi. 


i collaboratori a qualsiasi titolo dell’ Amministrazione: 
osservano le misure contenute nel P.T. P. C.; segnalano le situazioni di illecito. 


2 - IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione nel Comune di Montefano è stato individuato con Decreto del 
Sindaco n. 1 del 26/03/2021. 

Il RPC svolge altresì il ruolo di Responsabile della Trasparenza. 

Per l’attuazione dei compiti di spettanza, si avvale del personale dell’ Ente. I Responsabili di settore dell’ Ente hanno 
l’obbligo di collaborare in modo costante per l’aggiornamento e l’attuazione concreta del Piano, anche mediante 
iniziative propositive. 


3 - ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO: 

La realtà territoriale di questo Comune, di ridotte dimensioni quanto a territorio e popolazione evidenzia un tessuto 
socio-economico e una popolazione improntati prevalentemente alla cultura della legalità: infatti, in questo Comune 
sono del tutto assenti problematiche di criminalità organizzata ovvero di microcriminalità. 


Più in generale, nella realtà marchigiana da tempo sono presenti fenomeni, seppur di limitate dimensioni, di 
infiltrazione criminale. 

Ciò emerge dalle varie relazioni annuali del Ministero dell’Interno al Parlamento sulla criminalità che, però 
evidenziano una rilevanza dei fenomeni molto ridotta e poco incisiva. 

Difatti, ad esempio, nell’ultimo documento disponibile, la RELAZIONE AL PARLAMENTO SULL'ATTIVITÀ 
DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO STATO DELL’ORDINE E DELLA SICUREZZA PUBBLICA E SULLA 
CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 2020, le Marche non vengono quasi prese in considerazione. 


ANALISI DEL CONTESTO INTERNO: 

La realtà amministrativa del Comune di Montefano è di dimensioni medio-piccole: il Comune è strutturato in tre 
settori e comprende, tra responsabili dei servizi, dipendenti interni ed esterni, 18 lavoratori. 

Ad oggi non risultano notizie di episodi corruttivi all’interno dell'Ente; del resto, una realtà organizzativa ed 
amministrativa così limitata non facilita la creazione di quelle sacche di illegalità che invece si riescono ad annidare 


in grandi strutture burocratiche, dove all’interno dei grandi numeri più agevolmente si può nascondere attività illecite 
difficilmente smascherabili. 


SEZIONE 2 


AZIONI E MISURE FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
1. IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 


1.1. IL PERCORSO DI COSTRUZIONE DEL PIANO 


Nel percorso di costruzione del Piano, sono stati tenuti in considerazione i seguenti aspetti espressamente citati nel 
Piano Nazionale: 
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a) il coinvolgimento dei Responsabili nell’attività di analisi e valutazione, di proposta e definizione 
delle misure e di monitoraggio per l’implementazione del Piano; tale attività è stata il punto di partenza 
per la definizione di azioni preventive efficaci rispetto alle reali esigenze del Comune; 


b) la individuazione delle misure di contrasto attraverso la definizione delle modalità generali di 
formazione, attuazione e controllo dei provvedimenti nei quali si esplicita la volontà 
dell’amministrazione, il monitoraggio dei procedimenti, la relazione sulle attività poste in essere per 
l'effettiva attuazione delle regole di legalità o integrità indicate nel presente piano ei risultati ottenuti, in 
esecuzione dello stesso piano; 


c) l’indicazione delle iniziative di comunicazione dei contenuti del piano; 


d) la sinergia con quanto già realizzato o in atto nell’ambito della trasparenza, ivi compresi: 


- il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità come articolazione dello stesso Piano 
triennale anticorruzione; 


- l’attivazione del sistema di trasmissione delle informazioni al sito web dell’ amministrazione; 

- il codice di comportamento integrativo in recepimento del nuovo codice di comportamento del 
pubblico dipendente dettato dal DPR n. 62 del 18 Aprile 2013; 

-  l’attivazione del diritto di accesso civico di cui al citato D.lgs. n.33/2013; 


e) la previsione e l'adozione di specifiche attività di formazione del personale, con attenzione prioritaria 
al responsabile anticorruzione dell’amministrazione e ai responsabili di settore competenti per le attività 
maggiormente esposte al rischio di corruzione. Tali attività troveranno compiuta programmazione nel 
Piano triennale della Formazione. 


1.2 FASI DELLA COSTRUZIONE DEL PIANO 
Il piano è stato costruito attraverso tre diversi passaggi: 
A. MAPPATURA AREE A RISCHIO E RELATIVI PROCESSI 
B. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
C. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 


A. MAPPATURA AREE A RISCHIO E RELATIVI PROCESSI 
Per mappatura dei processi si intende la ricerca e descrizione dei processi attuati all’interno dell’ente al fine di 
individuare quelli potenzialmente a rischio di corruzione, secondo l’accezione ampia contemplata dalla normativa. 


Nel presente piano si è data mappatura e valutazione a tutte le aree che riguardano l’attività dell’ Ente e che possono 
presentare rischi corruttivi. 


B. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 


L’attività di valutazione del rischio viene fatta per ciascun processo o fase di processo mappato. Per valutazione del 
rischio si intende il processo di identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 


Identificazione del rischio: consiste nella ricerca, individuazione e descrizione dei rischi. L'attività di identificazione 
richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti emergere i possibili rischi di corruzione. Questi 
emergono considerando il contesto esterno ed interno all’amministrazione, anche con riferimento alle specifiche 
posizioni organizzative presenti. 

I rischi sono stati identificati: 


a) mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità dell’amministrazione, di 
ciascun processo e del livello organizzativo a cui il processo si colloca; 

b) dai dati tratti dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione di precedenti giudiziali o disciplinari che hanno 
interessato l’amministrazione. Un altro contributo può essere dato prendendo in considerazione i criteri indicati nella 
Tabella Allegato 5 “La valutazione del livello di rischio” al P.N.P.C. 

L'attività di identificazione dei rischi è stata svolta nell’ambito di gruppi di lavoro, con il coinvolgimento dei 
Responsabili di posizione organizzativa per il settore di rispettiva competenza con il coordinamento del responsabile 
della prevenzione e con il coinvolgimento del Nucleo di valutazione il quale contribuisce alla fase di identificazione 
mediante le risultanze dell’attività di monitoraggio sulla trasparenza ed integrità dei controlli interni. A questo si 
aggiunge lo svolgimento di consultazioni ed il coinvolgimento degli utenti e di associazioni di consumatori che 
possono offrire un contributo con il loro punto di vista e la loro esperienza. 
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L'analisi del rischio consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che il 
rischio produce (probabilità ed impatto) per giungere alla determinazione del livello di rischio. Il livello di rischio è 
rappresentato da un valore numerico. 

Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore delle probabilità e il valore dell’impatto. I criteri da utilizzare 
per stimare la probabilità e l’impatto e per valutare il livello di rischio sono indicati nella Tabella Allegato 5 al 
P.N.P.C. (già sopra citata). 

La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti. A tal fine, per controllo si intende 
qualunque strumento di controllo utilizzato nell’ ente locale per ridurre la probabilità del rischio (come il controllo 
preventivo o il controllo di gestione oppure i controlli a campione non previsti dalle norme). La valutazione 
sull’adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente. Per la stima 
della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in 
relazione al rischio considerato. 

L'impatto si misura in termini di: impatto economico; impatto organizzativo; impatto reputazionale. 

Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il valore complessivo, che 
esprime il livello di rischio del processo. 

Per l’attività di analisi del rischio verrà utilizzato il supporto del nucleo di valutazione o di altro organismo interno di 
controllo, con il coinvolgimento dei dirigenti/funzionari responsabili di posizione organizzativa sotto il coordinamento 
del responsabile della prevenzione. 


La ponderazione del rischio consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con altri rischi al 
fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 

L’analisi dei rischi permette di ottenere una classificazione degli stessi in base al livello di rischio più o meno elevato. 
A seguito dell’analisi, i singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una classifica del livello di rischio. Le fasi di 
processo, i processi o gli aggregati di processo per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio vanno ad 
identificare le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili e da valutare ai fini del trattamento. La 
classifica del livello di rischio viene poi esaminata e valutata per elaborare la proposta di trattamento dei rischi. 

Anche la ponderazione è svolta sotto il coordinamento del responsabile della prevenzione. 


Per l’analisi del rischio ci si è avvalsi degli indici di valutazione delle probabilità e dell’impatto riportati nell’allegato 
5 del P.N.A.. 
La probabilità è stata valutata prendendo in considerazione per ciascun singolo processo: 
- discrezionalità; 
- rilevanza esterna; 
- complessità del processo; 
- impatto economico; 
-  frazionabilità; 
- adeguatezza dei controlli. 
L'impatto è stato considerato dal punto di vista: 
- organizzativo; 
- economico; 
-  reputazionale; 


= organizzativo, economico e sull’immagine. 
Anche per la frequenza delle probabilità e l’importanza dell’impatto si è fatto integralmente riferimento ai valori del 
P.N.A. (da 0 — nessuno a 5- altamente/superiore). 
Quindi il prodotto tra tali valori ha determinato il livello complessivo del rischio per ciascun processo: 


0 Nullo; 
da 0,1 a 5 Basso; 
da 5,1a10 Medio; 


da 10,1 a 20 Alto; 
da 20,1 a 25 Altissimo/Critico. 


Dopo aver inserito prioritariamente tutti i processi considerati dalla normativa (art. 1, comma 16 L.190/12) 
potenzialmente a rischio ovvero: 
a) autorizzazione e concessione 
b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alle 
modalità di selezione prescelta ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché 
attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressione di carriera di cui 
all’art.124 del D.Lgs. n. 150/2009. 
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L'analisi svolta ha consentito di evidenziare ulteriori Aree di rischio caratterizzate da un indice di rischio “medio” o 
“alto” e comunque altri processi “critici”, anche se con indice di rischio “basso”. 

Tale elenco sarà comunque soggetto a futuri aggiornamenti, della naturale evoluzione e modifica di competenze ed 
assetto organizzativo dell’ Ente. 


C. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Per ognuno dei processi della mappa identificato come “critico” in relazione al proprio indice di rischio, è stato 
definito un piano di azioni che contempli almeno una azione per ogni rischio stimato come prevedibile, progettando e 
sviluppando gli strumenti che rendano efficace tale azione o citando gli strumenti già in essere. 

Più specificatamente, per ogni azione prevista, sono stati evidenziati la previsione dei tempi e le responsabilità 
attuative per la sua realizzazione e messa a regime. Tale strutturazione delle azioni e quantificazione dei risultati attesi 
rende possibile il monitoraggio periodico del Piano di prevenzione della corruzione, in relazione alle scadenze 
temporali e alle responsabilità delle azioni e dei sistemi di controllo messe in evidenza nel piano stesso. Attraverso 
l’attività di monitoraggio e valutazione dell’attuazione del Piano sarà possibile migliorare nel tempo i suoi contenuti e 
la sua efficacia. 


La valutazione puntuale delle singole attività a rischio e le relative misure di prevenzione di cui al presente piano, 
costituiscono obiettivi strategici anche ai fini della valutazione dei risultati. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde ai sensi dell’art. 1 della L. 190/2012; 

La violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel presente piano costituisce illecito 
disciplinare. 


La stesura del presente Piano Triennale di prevenzione della corruzione è stata quindi realizzata mettendo a sistema 
tutte le azioni operative individuate in accordo fra i Responsabili di Settore e il Segretario e le azioni di carattere 
generale che ottemperano alle prescrizioni della L. 190/2012. Particolare attenzione è stata posta nel garantire la 
“fattibilità” delle azioni previste, sia in termini operativi che finanziari (evitando spese o investimenti non coerenti con 
le possibilità finanziarie dell’Ente con i limiti imposti dalla normativa vigente), attraverso la verifica della coerenza 
rispetto agli altri strumenti di programmazione dell’Ente (Relazione Previsionale e Programmatica, Bilancio di 


previsione, PEG, PDO, ecc.). 


D. MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO 

L’art. 8 comma 1, della legge n. 190/2012 testualmente dispone: “l’organo di indirizzo politico, su proposta del 
Responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno adotta il piano triennale della 
prevenzione della corruzione, curando la trasmissione al dipartimento della funzione pubblica.....” 

I contenuti del piano così come la priorità di intervento e la mappatura e pesatura dei rischi per l’integrità, saranno 
oggetto di aggiornamento annuale; dando atto del grado di raggiungimento degli obiettivi dichiarati secondo gli 
indicatori previsti; 

Costituiscono parte integrante del presente Piano le schede allegate che individuano le Aree a rischio coi 

relativi processi e per ognuno di essi: criticità potenziali, misure previste, tempi di realizzazione. 


2. MISURE TRASVERSALI PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO COMUNI A TUTTI I SETTORI 

Con riferimento a tutta l’attività amministrativa dell’Ente (e non solo quindi dei cd. “processi a rischio”), si ritiene 
utile adottare i seguenti modelli in merito alla formazione del provvedimento ed ai successivi monitoraggi, nonché le 
seguenti misure trasversali: 


2.1 PROVVEDIMENTI E PROCEDIMENTI 

Modalità generali di formazione, attuazione e controllo dei provvedimenti. 

Formazione dell’atto — Fermo restando il rispetto della normativa vigente circa la formazione e la formalizzazione 
della volontà della pubblica amministrazione, ai fini della massima trasparenza dell’azione amministrativa e 
dell’accessibilità totale agli atti dell’ Amministrazione, per le attività a più elevato rischio, i procedimenti devono, di 
norma, concludersi con un provvedimento espresso. 

I provvedimenti conclusivi devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli 
atti, anche interni, prodotti per addivenire alla decisione finale; la descrizione dovrà consentire, a chiunque vi abbia 
interesse, di ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche avvalendosi del diritto di accesso. 

I provvedimenti conclusivi devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e completezza. La motivazione 
deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione in relazione alle 
risultanze dell’istruttoria, nonché la chiara esplicitazione del percorso logico seguito. 

Particolare attenzione va posta per rendere chiaro il percorso che porta a riconoscere un beneficio ad un soggetto, alla 
fine di un percorso trasparente, legittimo e finalizzato all’interesse pubblico (buon andamento e imparzialità della 
pubblica amministrazione). 

Lo stile di scrittura deve essere il più possibile semplice e diretto, evitando di utilizzare acronimi, abbreviazioni e 
sigle, se non quelle di uso comune. 
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La motivazione in particolare, va espressa con frasi brevi intervallate da punteggiatura, al fine di consentire a 
chiunque — anche estraneo alla Pubblica Amministrazione — di comprendere appieno la portata di tutti i 
provvedimenti. 

Attuazione — Il criterio di trattazione dei procedimenti ad istanza di parte è quello cronologico, fatte salve le eccezioni 
stabilite da leggi e regolamenti. 

Controllo — Ai fini della massima trasparenza dell’azione amministrativa e dell’accessibilità totale agli atti 
dell’ Amministrazione, i provvedimenti conclusivi del procedimento amministrativo devono — di norma — essere 
assunti in forma di determinazione amministrativa ©, nei casi previsti dall’ordinamento, di deliberazione, decreto, 
ordinanza o altro provvedimento amministrativo compatibile con la natura degli stessi e conseguentemente soggetta a 
pubblicazione ed a controllo, ai sensi del vigente sistema di controlli. 

1-Monitoraggio dei procedimenti e dei termini di conclusione. 

I Responsabili di settore nell’ambito dei processi individuati in aree di rischio dovranno effettuare autonomamente un 
monitoraggio continuo dei procedimenti e dei provvedimenti in questione, dando informazione al RPC nel caso di 
mancato rispetto del termine di conclusione, riferendo in ordine alle cause del ritardo nonché ai provvedimenti 
adottati. 

I Responsabili di settore sottopongono al RPC le richieste di modifica e/o integrazione delle deliberazioni con le quali 
l’ Amministrazione ha individuato i procedimenti di competenza e le relative responsabilità. 

Salvi i controlli previsti nel Regolamento comunale del sistema dei controlli interni, con cadenza semestrale i 
Responsabili di Settore, trasmettono, in qualità di referenti, al Responsabile della prevenzione della corruzione un 
report indicante la segnalazione dei procedimenti per i quali non è effettuata la pubblicazione nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito internet del comune ovvero non sono stati rispettati i termini di conclusione. 

2 - Monitoraggio dei rapporti tra l’ Amministrazione ed i soggetti che con la stessa stipulano contratti, 
convenzioni o accordi, o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione 0 

erogazione di vantaggi economici diretti o indiretti di qualunque genere. 

L'art. 1 comma 9, lett. e) della legge 190/2012 prevede l’obbligo di monitorare i rapporti tra l’amministrazione e i 
soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 

A tal fine devono essere verificate le ipotesi di relazione personale o professionale sintomatiche del possibile conflitto 
di interesse tipizzate dall’art. 6 del D.P.R. n. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, nonché 
quelle in cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza” secondo quanto previsto dal successivo articolo 7 del 
medesimo decreto. 

Azioni da intraprendere: nel caso si verifichino le ipotesi di cui sopra, la segnalazione del conflitto da parte del 
dipendente deve essere scritta e indirizzata al Responsabile del relativo settore, il quale, esaminate le circostanze, 
valuta se la situazione realizzi un conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione amministrativa. Egli 
deve rispondere per iscritto al dipendente che ha effettuato la segnalazione, sollevandolo dall’incarico oppure 
motivando le ragioni che gli consentono comunque l’espletamento dell’attività. 

Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendenti dall’incarico, lo stesso dovrà essere affidato dal Responsabile ad 
altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il responsabile dovrà avocare a sé ogni 
compito relativo a quel procedimento. 

Qualora il conflitto riguardi il responsabile, gli atti amministrativi con rilevanza esterna di competenza di quello 
specifico settore sono posti in essere dal Segretario comunale dell’Ente, nella sua qualità di Responsabile della 
prevenzione della corruzione, il quale agisce in tale situazione con pieni poteri. 

Nel caso in cui il conflitto di interessi riguardi un collaboratore esterno, questi ne darà comunicazione al responsabile 
dell’ufficio committente l’incarico. 

I referenti comunicano al Responsabile della prevenzione della corruzione un report circa il monitoraggio delle 
attività e dei procedimenti a rischio del Settore di appartenenza, verificando eventuali relazioni di parentela o affinità 
fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci ed i dipendenti dei soggetti che con l’Ente 
stipulano contratti, convenzioni o accordi o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o atti 
similari, o all’erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, e i Responsabili di posizione organizzative e i 
dipendenti che hanno parte, a qualunque titolo in detti procedimenti. 

I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono trasmessi, entro il 15 dicembre dell’anno successivo al 
Responsabile della prevenzione della corruzione, che li recepisce nella relazione annuale sull'efficacia delle misure di 
prevenzione definite dai P.T.P.C. a consuntivo delle attività svolte nello stesso anno da inviare all’ ANAC e li pubblica 
nella sezione Amministrazione Trasparente. 


3 - Attività poste in essere in merito alla attuazione effettiva delle regole di legalità o integrità indicate 

nel presente piano e risultati realizzati, in esecuzione del piano triennale della prevenzione. 

Entro il 15 gennaio di ogni anno il Responsabile di ogni settore presenta al Responsabile della prevenzione della 
corruzione una relazione rendiconto dettagliata sulle attività poste in essere in merito alla attuazione effettiva delle 
regole di legalità o integrità indicate nel presente piano e sui risultati raggiunti. 

2.2. TRASPARENZA 


A. TRASPARENZA. 
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La trasparenza costituisce una misura fondamentale. 

Per l’analisi più approfondita si rimanda alla SEZIONE TRASPARENZA del presente Piano, non essendo più 
prevista l’adozione di apposito programma della trasparenza e dell’integrità 

B. Accesso Civico 

AI fine di rendere pienamente esercitabile il diritto di accesso civico ovvero ‘il diritto di chiunque di richiedere i 
documenti, le informazioni o i dati, che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare, pur avendone 
l'obbligo”, il Responsabile della Trasparenza ha proceduto a pubblicizzare nell’apposita sezione del sito 
Amministrazione Trasparente, nel rispetto del D. Lgs. n.33/2013, l’istituto, le relative modalità di esercizio, il 
procedimento e gli strumenti di tutela. 

Ad oggi, non risultano pervenute domande di accesso civico, a dimostrazione del sufficiente grado di adempimento 
agli obblighi di trasparenza. 


2.3. CODICE DI COMPORTAMENTO 


Il Comune di Montefano ha approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 28/01/2017 il Codice di 
Comportamento. 

Lo strumento del codice di comportamento è una misura di prevenzione molto importante al fine di orientare in senso 
legale ed eticamente corretto lo svolgimento dell’attività amministrativa. L’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, come 
sostituito dall’art. 1, comma 44 della L. 190/2012, dispone che la violazione dei doveri dei contenuti nei codici di 
comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione del piano di prevenzione della corruzione, è fonte di 
responsabilità disciplinare. La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa 
e contabile, ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o 
regolamenti. 


2.4. PIANO DELLA PERFORMANCE 

Il presente PTPC contiene diverse misure di trattamento del rischio che coinvolgono ed interessano tutti gli uffici e 
tutte le attività del Comune. Quindi l’effettiva attuazione delle attività previste nel Piano non è possibile senza la 
collaborazione e l’impegno di tutti i soggetti che operano nell’amministrazione. 

La prevenzione della corruzione deve diventare un obiettivo dei Responsabili di Settore e dei dipendenti del Comune. 
Per tale motivo nel Piano della Performance vengono inseriti come obiettivi il rispetto delle prescrizioni di cui alla 
normativa di prevenzione della corruzione e della trasparenza e del PTPCT. 


2.5. ROTAZIONE DEL PERSONALE 
Per quanto concerne la rotazione dei funzionari, occorre dare applicazione ai principi di flessibilità, che in relazione 
alla specificità degli enti, sono indicati nell’intesa Governo — Regioni — Enti Locali del 24/7/2013. 


Le condizioni organizzative del Comune di Montefano non consentono, al momento, l’applicazione della misura, per 
le seguenti ragioni: 


a) Il Comune è un Ente privo di figure dirigenziali, e la responsabilità dei settori è attribuita a 
funzionari titolari di posizione organizzativa ai sensi degli articoli 8 — 11 del CCNL 31.3.1999; 

b) In tale situazione non appare direttamente applicabile la soluzione della rotazione tra i 
responsabili di categoria D, poiché i titolari di posizione organizzativa, a differenza dei dirigenti, 
rivestono anche il ruolo di responsabili dei procedimenti, con mansioni anche di carattere 
pratico-operativo e non solo direttivo; 

c) Pertutti gli incarichi le competenze professionali e i titoli di studio non sono fra loro fungibili. 


Un’applicazione della rotazione, pertanto, condurrebbe a una situazione in contrasto con le necessità sopra indicate. 


MISURE ALTERNATIVE ALLE ROTAZIONE (per limitare gli effetti negativi della eccessiva durata nella 
medesima posizione): 
1) TRASPARENZA MASSIMA nei procedimenti e nelle attività svolte; 
2) CONDIVISIONE DI RESPONSABILITA’ E AFFIANCAMENTO DI ALTRI SOGGETTI; 
3) ASSEGNAZIONE A PIU’ SOGGETTI DELLE DIVERSE FASI DEI PROCEDIMENTI (evitare la 
concentrazione in un unico soggetto dell’intero iter) 


2.6. DISCIPLINA DELLO SVOLGIMENTO DI INCARICHI D’UFFICIO- ATTIVITÀ ED INCARICHI 
EXTRA-ISTITUZIONALI, CONFLITTO D’INTERESSI 


Normativa di riferimento: decreto legislativo n. 39/2013 Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla 
Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013 Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 
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Azioni da intraprendere: Autocertificazione da parte dei Responsabili di settore all’atto del conferimento 
dell’incarico circa l'insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal decreto citato. 

Il R.C.P. provvede alla contestazione all’interessato delle cause di inconferibilità esistenti e non note 
all’amministrazione, nonché delle cause di incompatibilità preesistenti o sopravvenute. 


Soggetti responsabili: tutti i responsabili di settore. 
Termine: annualmente a decorrere dalla data di conferimento dell’incarico. 


Modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili dopo la cessazione del rapporto 
di lavoro. 


L’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera 1) comma 42 dell’art. 1 della legge 
190/2012 testualmente dispone: 
“16-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 


per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 
soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi 
poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma 
sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 


I “dipendenti” interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione comunale hanno 
avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno 
esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura (dirigenti, funzionari 
responsabili di posizione organizzativa, responsabili di procedimento nel caso previsto dall’art. 125, commi 8 e 11, 
del D. Lgs. n. 163/2006). 

Ai fini dell’applicazione delle suddette disposizioni si impartiscono le seguenti direttive: 


a) nei contratti di assunzione del personale è inserita la clausola che prevede il divieto di prestare attività 
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto nei confronti dei destinatari dei provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto 
decisionale del dipendente; 


b) nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è 
inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e 
comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto; 


c) verrà disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia 
emersa la situazione di cui al punto precedente; 


d) si agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali 
sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001. 


2.7. TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO (cd. whistleblowing) 


L’identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illegittimità non viene resa nota, fatti salvi 1 
casi in cui ciò è espressamente previsto dalla normativa. 

Gli spostamenti ad altre attività di tali dipendenti deve essere adeguatamente motivata e si deve dare 
dimostrazione che essa non è connessa, neppure in forma indiretta, alle denunce presentate. 

I dipendenti che segnalano episodi di illegittimità devono essere tutelati dall’ente rispetto ad ogni forma di 
mobbing. A tal fine, è stato predisposto un sistema di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
(whistleblowing): stante la esiguità del personale in servizio presso l'Ente, è risultato sufficiente installare nella stanza 
del segretario comunale (accessibile da parte dei dipendenti dell’Ente) una cassettina chiusa in cui possono essere 
inserite le eventuali segnalazioni dei dipendenti che segnalano illegittimità. 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione controllerà periodicamente il contenuto della cassettina delle 
segnalazioni e prenderà ogni opportuna iniziativa atta a verificare la rispondenza delle dichiarazioni alla realtà, 
adottando le conseguenti azioni correttive e provvedendo a porre in essere tutti gli atti dovuti nei confronti dei 
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soggetti individuati come responsabili degli illeciti. Nel caso in cui emergano situazioni penalmente rilevanti ovvero 
ipotesi che possano configurare responsabilità erariale, il Responsabile per la prevenzione della corruzione 
provvederà a trasmettere agli organi competenti le segnalazioni ricevute, unitamente ad una relazione attestante 
l’istruttoria condotta. 

Affinché le segnalazioni possano essere prese in considerazione dal Responsabile per la prevenzione della corruzione, 
devono essere circostanziate e riportare fatti e/o dati precisi, tali da consentire la verifica degli stessi. Non saranno 
pertanto prese in considerazione segnalazioni generiche e prive di riferimenti specifici a situazioni concrete e 
riscontrabili. 

A tal fine, il RPC ha predisposto un modulo da utilizzare obbligatoriamente per siffatte segnalazioni; modulo che è 
stato consegnato a tutti i dipendenti. 


2.8. PREDISPOSIZIONE DI PROTOCOLLI DI LEGALITA’ PER GLI AFFIDAMENTI 


Questa Amministrazione comunale, in attuazione dell’art. 1, comma 17, della legge n. 190/2012, potrà predisporre ed 
utilizzare protocolli di legalità e patti di integrità per l'affidamento di commesse. 


Pertanto, una volta approvati i suddetti protocolli, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito verrà inserita 
la clausola di salvaguardia che ‘il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo 
all'esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”. 


2.9. CONTROLLI DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA 


Si terrà conto del regolamento che disciplina i controlli interni per quanto previsto dall’art. 3 del D.L. 174/2012 
convertito in Legge 213/2012 e dei risultati dell’indagine redatta dal Segretario comunale. 

Le attività di contrasto alla corruzione si coordinano, infatti, con l’attività di controllo prevista nel regolamento sui 
controlli interni approvato dal Consiglio Comunale con atto deliberativo n. 4 del 22.01.2013. 

Il regolamento prevede un sistema di controlli e di reportistica che, se attuato con la fattiva collaborazione dei 
Responsabili di Settore, può mitigare il rischio di corruzione. 

Attraverso le verifiche a campione previste per il Controllo Amministrativo sarà altresì possibile verificare che negli 
atti venga riportato e reso chiaro l’intero flusso decisionale che ha portato ai provvedimenti conclusivi. Questi infatti 
devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti — anche interni 
— per addivenire alla decisione finale. In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà ricostruire l’intero procedimento 
amministrativo, anche valendosi dell’istituto del diritto di accesso. 

Particolare attenzione sarà posta sul controllo della chiarezza del percorso che porta ad assegnare utilità o attribuire 


diritti, alla fine di un percorso trasparente, legittimo e finalizzato al pubblico interesse (buon andamento e imparzialità 
della pubblica amministrazione). 


2.10 FORMAZIONE 

La formazione riveste un’importanza cruciale nell’ambito della prevenzione della corruzione, sia dal punto di vista 
della conoscenza della normativa e degli strumenti previsti nel Piano, che dal punto di vista valoriale, in modo da 
accrescere sempre più lo sviluppo del senso etico. 

Essa deve operare a livello generale (tutto il personale dipendente e collaboratori) e specifico, con riferimento ai 
Referenti/Responsabili di Settore e con riferimento al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

I fabbisogni formativi sono individuati da RPC in collaborazione coi Responsabili di Settore ed in particolare col 
Responsabile del Personale, ed inseriti nel Piano della formazione di cui all’art.7 bis del D. Lgs. n. 165/2001. 

Nel corso del 2023 sarà svolta formazione rivolta ai responsabili dei servizi e ai dipendenti utilizzati nella attività a 
più elevato rischio di corruzione. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione sovrintende alla programmazione delle attività di formazione di 
cui al presente comma, alla individuazione dei soggetti impegnati ed alla verifica dei suoi risultati effettivi. 

Per ragioni di economicità, la formazione può anche essere erogata direttamente dal RPCT. 


2.11. MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE 


Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo 
II del codice penale: 
- non possono far parte, anche con compiti di Segreteria di commissioni per l’accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 
- non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive agli Uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 
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- non possono far parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento dei lavori, 

forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
Ogni dipendente e collaboratore, sia a tempo indeterminato che determinato, è tenuto a comunicare al Responsabile 
della prevenzione, non appena ne viene a conoscenza, di essere o essere stato sottoposto a procedimento disciplinare, 
ovvero a procedimento penale per i reati previsti nel capo I del titolo II del codice penale. 


Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, valutazioni tecniche, atti 
endoprocedimentali e provvedimento finale, devono astenersi in caso di conflitto di interesse, segnalando ogni 
situazione anche di potenziale conflitto ai Responsabili di Settore. I Responsabili formulano la segnalazione 
riguardante la propria posizione al Segretario Generale e al Sindaco. 


Fuori dai casi di responsabilità per calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo per responsabilità civile per il 
risarcimento del danno, il dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, ovvero riferisce al 
proprio superiore gerarchico o al Responsabile della prevenzione corruzione, fatti o condotte illecite di cui sia venuto 
a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura 
discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o 
indirettamente alla denuncia. Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere 
rilevata senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell’ addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. 

Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può essere rilevata ove la sua 
conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato. 

La denuncia è sottratta all’accesso di cui agli articoli 22 e seguenti della legge n. 241/90. 


2.12. AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETA’ CIVILE 


Nell’ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante il coinvolgimento 
dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 

A tal fine, il Comune di Montefano già da tempo provvede a rendere edotti i cittadini di tutta l’attività amministrativa, 
attraverso la pubblicazione degli atti, dei documenti e delle informazioni sul sito internet istituzionale. 

AI fine di coinvolgere tutta la cittadinanza anche in relazione alla prevenzione della corruzione, lo schema del 
presente Piano è pubblicato sul sito internet istituzionale, prima dell’approvazione definitiva dello stesso, in modo da 
consentire ai cittadini e tutte le associazioni o altre forme di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, la RSU e le 
OO.SS. territoriali a presentare eventuali proposte e/o osservazioni, allo schema di Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. 


Normativa di riferimento: Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 


Azioni da intraprendere: pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente dello schema di Piano, nonché di 
ogni aggiornamento. 


Soggetti responsabili: R.P.C.T. 
2.13. RESPONSABILITA” 


La L. 190/2012 e tutto il sistema in materia prevede precise responsabilità a carico del: 
a) Responsabile della prevenzione per mancata predisposizione del PTPC o mancata adozione delle 
misure in esso previste; 
b) Tutti i dipendenti, per violazione delle misure di prevenzione e contrasto alla corruzione, di cui al 
PTPC; 
c) Responsabili di Settore per omissione totale o parziale o per ritardi nelle pubblicazioni prescritte. 


SEZIONE 3 
TRASPARENZA 
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3.1. La trasparenza 

La trasparenza della PA e l’accesso civico sono le misure principali per contrastare i fenomeni corruttivi. Il 14 marzo 
2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosiddetto Freedom of Information Act, ha modificato la quasi totalità degli articoli e 
degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia ha 
spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. 

E’ la libertà di accesso civico l'oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto “dei 
limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso: l'istituto dell'accesso 
civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 33/2013; la pubblicazione di 
documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 
legge 190/2012. 

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: “La trasparenza è intesa come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 
cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del decreto 
legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC in una 
“apposita sezione”. 

L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al rispetto di 
specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” (PNA 2016 pagina 24). 


3.2. Obiettivi strategici 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come 

definiti dalla legge 190/2012. 

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione; 

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto 
riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori 

Verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, 

anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 


3.3. Altri strumenti di programmazione 

Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la programmazione strategica e 
operativa definita dall'Ente e negli strumenti di programmazione di medio periodo e annuale, riportati come segue: 
Programmazione di medio periodo: DUP - Documento Unico di Programmazione (art. 170 TUEL) 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 39 decreto legislativo 449/1997) Piano triennale delle 
azioni positive per favorire le pari opportunità (art. 48 decreto legislativo 198/2006); Programmazione triennale dei 
LLPP (art. 21 del decreto legislativo 50/2016); 

Programmazione operativa annuale: Bilancio finanziario (art. 162 e ss. TUEL); Dotazione organica e ricognizione 
annuale delle situazioni di soprannumero o di eccedenza del personale (artt. 6 e 33 decreto legislativo 165/2001); 
Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni degli immobili (art. 58 DL 112/2008); Elenco annuale dei LLPP (art. 21 
decreto legislativo 50/2016). 


3.4. Comunicazione 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti 
gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione 
della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli 
addetti ai lavori. 

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni burocratiche, 
abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli 
anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 
l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove 
relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria 
immagine istituzionale. 
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Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet 
istituzionale costantemente aggiornato. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici 
delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e 
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri 
siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente 
informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 

Come deliberato dall’ Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale 
all'albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l'obbligo è previsto dalla legge, 
rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”). 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni 
organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti 
recapiti (telefono, fax, ecc.). 


3.5. Attuazione 

L'allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti 
istituzionali delle pubbliche amministrazioni. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da 
pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nell’allegato A del decreto 33/2013. 

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla base delle indicazioni contenute nel suddetto 
allegato del decreto 33/2013 e delle “linee guida” fornite dall’ Autorità. 

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione sottosezioni di secondo livello; 

Colonna C: riferimento normativo; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo; 

Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC; 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna E 
secondo la periodicità prevista in colonna F. 

Nota ai dati della Colonna F: 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e 
documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su 
base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di taluni dati essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, 
concetto la cui relatività può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si 
definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 10 
giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 

Nota ai dati della Colonna G: 

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto 
dei termini stabiliti dalla legge”. 

I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 

I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici 
indicati nella colonna G. 


G 


3.6. Organizzazione 

I referenti per la trasparenza che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle attività previste 
dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le 
informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. Pertanto, è costituito un Gruppo di Lavoro composto da 
una persona per ciascuno degli uffici depositari delle informazioni (Colonna G). 

Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i componenti del Gruppo di 
Lavoro gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, 
curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E. 
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Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei componenti il 
Gruppo di Lavoro; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “/’effettivo utilizzo dei dati” 
pubblicati. 

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti 
previsti dalla legge. 


3.7. Accesso civico 

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede: 

“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, 
informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 
pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5: 

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria 
ai sensi del decreto 33/2013. 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli 
da pubblicare in “amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 
amministrazioni. L'accesso civico incontra quale unico limite “/a tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo 
la disciplina del nuovo articolo 5-bis. 

L'accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva 
del richiedente: spetta a chiunque. 


3.8. Dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente per 
assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. Pertanto, non è prevista la pubblicazione di 
ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 
informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 


3.9. Tabelle 

Le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione sottosezioni di secondo livello; 

Colonna C: riferimento normativo; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo; 

Colonna E: documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC; 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna E 
secondo la periodicità prevista in colonna F. 
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COMUNE DI MONTEFANO 
Provincia di Macerata 


Ente con non oltre 50 dipendenti 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2023-2025 


SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 


A 


B 


© 


D 


E 


F 


G 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 


Denominazione 
sotto-sezione 2 
livello (Tipologie 
di dati) 


Riferimento 
normativo 


Denominazione del 
singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornament 
0) 


Responsabile 
della 
pubblicazion 
e: 
Responsabile 
di Area sotto 
indicata 


Disposizioni 
generali 


Piano triennale per 
la prevenzione 
della corruzione e 
della trasparenza 


Art. 10, c. 8, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 


Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, 
le misure integrative di 
prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell’articolo 
l1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) (link alla sotto-sezione 
Altri contenuti/Anticorruzione) 


Annuale 


Segretario 
comunale 


Atti generali 


Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Riferimenti 
normativi su 
organizzazione e 
attività 


Riferimenti normativi con i 
relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Atti amministrativi 
generali 


Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali 
si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che 
riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione 
di esse 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 


Direttive ministri, documento 
di programmazione, obiettivi 
strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e 
trasparenza 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Statuti e leggi 
regionali 


Estremi e testi ufficiali 
aggiornati degli Statuti e delle 
norme di legge regionali, che 
regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo 
svolgimento delle attività di 
competenza 
dell'amministrazione 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 


Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Codice disciplinare e 
codice di condotta 


Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni 
del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione 
on line in alternativa 
all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, 1. n. 
300/1970) 

Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 


Tempestivo 


Settore Affari 
generali 


Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese 


Art. 12, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Scadenzario obblighi 
amministrativi 


Scadenzario con l'indicazione 
delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico 
di cittadini e imprese introdotti 


Tempestivo 


Tutte le aree 
interessate 
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COMUNE DI MONTEFANO 
Provincia di Macerata 


Ente con non oltre 50 dipendenti 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2023-2025 


dalle amministrazioni secondo 
le modalità definite con DPCM 
8 novembre 2013 


Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere 
generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per 
regolare l'esercizio di poteri 


Dati non più 


Art. 34, ne La autorizzatori, concessori 0 SPESSI a 
Oneri informativi per EE ; Cara . | pubblicazione 
d.lgs. n. SOVOIOZN certificatori, nonchè l'accesso ai 5 SR 
cittadini e imprese B5i Ta obbligatoria ai 
33/2013 servizi pubblici ovvero la : 
. £ È sensi del dlgs 
concessione di benefici con 97/2016 
allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese 
introdotti o eliminati con i 
medesimi atti 
Casi in cui il rilascio delle 
MISS, 3 autorizzazioni di competenza è 
d.l. n. Burocrazia zero sud AC 
69/2013 sostituito da una comunicazione 
dell'interessato Dalimonnio 
Elenco delle attività delle Li 
E soggetti a 
imprese soggette a controllo ana 
Burocrazia zero (ovvero per le quali le Po ANS 
? pe) CT obbligatoria ai 
Art. 37, c. 3- IERST pubbliche amministrazioni È 
ì Attività soggette a DOT, sensi del dlgs 
bis, d.l. n. COTESiio competenti ritengono 10/2016 
69/2013 necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di 
inizio attività o la mera 
comunicazione) 
Art. 13, c. 1, Organi di indirizzo politico edi Tanga Settore Affari 
lett. a), amministrazione e gestione, ' 
ITORA E (ex art. 8, d.lgs. generali 
d.lgs. n. con l'indicazione delle 33/2013) 
33/2013 rispettive competenze n 
Atto di nomina o di 
i D dui proclamazione, con Tempestivo n 
#) n 7 l'indicazione della durata (ex art. 8, d.lgs. ; ho asa sj 
o dell'incarico o del mandato n. 33/2013) SLALECNeTA I 
elettivo 
io Di c.1, Tempestivo 
ii n fi Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. 
ela n. 33/2013) 
Titolari di Compensi di qualsiasi natura Tempestivo 
incarichi politici, Art. 14, c. 1, connessi all'assunzione della (ex art. 8, d.lgs. 
di lett. c), carica n. 33/2013) 
amministrazione, d.lgs. n. Titolari di incarichi | Importi di viaggi di servizio e Tempestivo 
Organizzazione di direzione o di | 33/2013 politici di cui all'art. | missioni pagati con fondi (ex art. 8, d.lgs. 
governo 14, co. 1, del dlgs n. | pubblici n. 33/2013) 
iii 33/2013 Dati relativi all'assunzione di 
lett. d Se altre cariche, presso enti Tempestivo 
dl val (da pubblicare in pubblici o privati, e relativi (ex art. 8, d.lgs. 
vo o tabelle) compensi a qualsiasi titolo n. 33/2013) 
corrisposti 
Art. 14, c. 1, Altri eventuali incarichi con ; 
3 . Tempestivo 
lett. e), oneri a carico della finanza 
i a E (ex art. 8, d.lgs. 
d.lgs. n. pubblica e indicazione dei n. 33/2013) 
33/2013 compensi spettanti j 
Art 14.c.1 1) dichiarazione concernente Nessuno 
le sE, ) A I : diritti reali su beni immobili e (va presentata 
n 33 en î su beni mobili iscritti in una sola volta 
A i 1 pubblici registri, titolarità di entro 3 mesi 
ano a imprese, azioni di società, dalla elezione, 
AVVIA è quote di partecipazione a dalla nomina o 


società, esercizio di funzioni di 


dal 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 


triennio 2023-2025 


amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione 
corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


conferimento 
dell'incarico e 
resta 
pubblicata fino 
alla cessazione 
dell'incarico 0 
del mandato). 


2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non 


Art. 14, c. 1, a c9A: . , Entro 3 mesi 
lett. f), d.lgs. FERROSI PU CIO GA, i . +. | dalla elezione, 
n. 33/2013 secondo grado, ove gli stessi vi dalla nogiinio 
Art. 2.c. 1 consentano (NB: dando dal 
punto D 1 De eventualmente evidenza del coniineno 
441/1982 Macalaconsenso | NB: dell'incarico 

necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione, la 

| pubblicazione dei dati sensibili) 

3) dichiarazione concernente le 

spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di 
Art 14.c.1 mezzi propagandistici 
lett. f) des predisposti e messi a 
n 33/2013 î disposizione dal partito o dalla Tempestivo 
A formazione politica della cui (ex art. 8, d.lgs. 
punto.3 ti s lista il soggetto ha fatto parte, n. 33/2013) 
441/1 982 î con l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per 

un importo che nell'anno superi 

5.000 €) 

4) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 
Art. 14, c. 1, nell'anno precedente e copia 
lett. f), d.lgs. della dichiarazione dei redditi 
n. 33/2013 [Per il soggetto, il coniuge non Annuale 
Art. 3, 1. n. separato e i parenti entro il 
441/1982 secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 
eta e Tempestivo 
lett. a), Titolari di incarichi proclamazione, con (ex art. 8, d.lgs. 
d.lgs. n. di amministrazione, l'indicazione della durata n. 33/2013) 
33/2013 di direzione odi dell incarico 0 del mandato 

governo di cui all'art. | elettivo 

Art. 14, c. 1, | 14, co. 1-bis, del dlgs Tempestivo 
lett. b), n. 33/2013 Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. 
d.lgs. n. n. 33/2013) 


Settore Affari 
generali 
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33/2013 
Compensi di qualsiasi natura Tempestivo 
Art. 14, c. 1, connessi all'assunzione della (ex art. 8, d.lgs. 
lett. c), carica n. 33/2013) 
d.lgs. n. Importi di viaggi di servizio e Tempestivo 
33/2013 missioni pagati con fondi (ex art. 8, d.lgs. 
| pubblici n. 33/2013) 
ERRORI Dati relativi all assunzione di 
lett. d) altre cariche, presso enti Tempestivo 
dl n « pubblici o privati, e relativi (ex art. 8, d.lgs. 
uni compensi a qualsiasi titolo n. 33/2013) 
corrisposti 
Art. 14, c. 1, Altri eventuali incarichi con Tenesiva 
lett. e), oneri a carico della finanza E: si. dos 
d.lgs. n. pubblica e indicazione dei n 33/2013). i 
33/2013 compensi spettanti ” 
1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di Nemolia 
imprese, azioni di società, 
1 DE presentata una 
quote di partecipazione a 
SEN iaia .__. 4. | sola volta entro 
società, esercizio di funzioni di 3 mesi dalla 
Art. 14, c. 1, amministratore o di sindaco di RICH dalla 
lett. f), d.lgs. società, con l'apposizione della Ania dal 
n. 33/2013 formula «sul mio onore affermo codferimento 
Art. 2, c. 1, che la dichiarazione Ss i 
; : dell'incarico e 
punto 1, l. n. corrisponde al vero» [Per il ae 
441/1982 soggetto, il coniuge non 2 . 
: o . pubblicata fino 
separato e i parenti entro il È 
; ._. | alla cessazione 
secondo grado, ove gli stessi vi di ) 
dell'incarico 0 
consentano (NB: dando del'imandato) 
eventualmente evidenza del i 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 
2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il 
TI sog coniges0n | | Enis mes 
lett. f), d.lgs. Sch P È ._+ | dalla elezione, 
secondo grado, ove gli stessi vi ) 
n. 33/2013 SR i dalla nomina o 
Art. 2.c. 1 consentano (NB: dando dal 
VE eventualmente evidenza del ; 
punto 2, l. n. K conferimento 
441/1982 malealo consen) Bre dell'incarico 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
| pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi 
Li. Sr . esclusivamente di materiali e di 
ii 33 So î mezzi propagandistici Tempestivo 
vee del predisposti e messi a (ex art. 8, d.lgs. 
unto 3 s A disposizione dal partito o dalla n. 33/2013) 
Ù 41/1 982 ° formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula 
«sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
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dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per 
un importo che nell'anno superi 
5.000 €) 
4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 
Art. 14, c. 1, nell'anno precedente e copia 
lett. f), d.lgs. della dichiarazione dei redditi 
n. 33/2013 [Per il soggetto, il coniuge non Annuale 
Art. 3, 1. n. separato e i parenti entro il 
441/1982 secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Art.14,/6,1, Atto di nomina, con Settore Affari 
lett. a), DEOSENO ; 
dia l'indicazione della durata Nessuno generali 
33/2013 dell'incarico 
Art. 14, c. 1, 
lett. Db), Curriculum vitae Nessuno 
d.lgs. n. 
33/2013 
Compensi di qualsiasi natura 
Art. 14, c. 1, connessi all'assunzione della Nessuno 
lett. c), carica 
d.lgs. n. Importi di viaggi di servizio e 
33/2013 missioni pagati con fondi Nessuno 
| pubblici 
PETIT Dati relativi all'assunzione di 
altre cariche, presso enti 
lett. d), a "go 13 
dii pubblici o privati, e relativi Nessuno 
33/2013 compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 
Art. 14, c. 1, Altri eventuali incarichi con 
lett. e), oneri a carico della finanza Nessuno 
d.lgs. n. pubblica e indicazione dei î 
33/2013 compensi spettanti 
Cessati dall'incarico | copie delle dichiarazioni dei 
(documentazione da redditi riferiti al periodo 
pubblicare sul sito dell ICaricoz, . ;. / î 
web) 2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del 
Art. 14, c. 1, termine di legge per la 
lett. f), d.lgs. presentazione della 
n. 33/2013 dichiarazione [Per il soggetto, il 
1 ; i Nessuno 
Art. 2, c. 1, coniuge non separato e 1 parenti 
punto 2, l. n. entro il secondo grado, ove gli 
441/1982 stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
| pubblicazione dei dati sensibili) 
3) dichiarazione concernente le 
Art. 14, c. 1, spese sostenute e le 
lett. f), d.lgs. obbligazioni assunte per la 
n. 33/2013 propaganda elettorale ovvero Nessinò 
Art. 2, c. 1, attestazione di essersi avvalsi È 
punto 3, I. n. esclusivamente di materiali e di 
441/1982 mezzi propagandistici 
predisposti e messi a 
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Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. 


disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte 
con riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per 
un importo che nell'anno superi 
5.000 €) 


4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 


Nessuno 
(va presentata 
una sola volta 


RZ separato e i parenti entro il SOLO RE 
Art. 4, l. n. è ARRE dalla 
441/1982 secondo grado, ove gli stessi vi cessazione dell' 
consentano (NB: dando imésri6o) 
eventualmente evidenza del ° 
mancato consenso)] 
Provvedimenti sanzionatori a Sett 
carico del responsabile della ; Mi 
Sanzioni per mancata MIAncHE a 1NcOmpica de 
) comunicazione dei dati di cui 
o Incomj iù Lai Cerda i 
; p ; . all'articolo 14, concernenti la 
Sanzioni per Fomignicazione dii situazione patrimoniale 
Art. 47, c. 1, | dati da parte dei ; : ) Tempestivo 
mancata 6 era BEE complessiva del titolare 
RL . | d.lgs. n. titolari di incarichi n ; (ex art. 8, d.lgs. 
comunicazione dei io De dell'incarico al momento 
i 33/2013 politici, di f Ì . n. 33/2013) 
dati nea | , dell'assunzione della carica, la 
amministrazione, di i fine 
diteziones di titolarità di imprese, le 
Eno partecipazioni azionarie proprie 
£ nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 
Rendiconti di esercizio annuale 
dei gruppi consiliari regionali e 
Rendiconti gruppi provinciali, Soa evidenza delle Tempestivo 
È 5 x IRE risorse trasferite o assegnate a 
Rendiconti gruppi consiliari x (ex art. 8, d.lgs. 
RG Art. 28, c. 1, - ; «x: | ciascun gruppo, con 
consiliari regionali/provinciali |... . " n. 33/2013) 
jonali/ i. | d.lgs. n. indicazione del titolo di 
via VPIOVINEIA | 33/2013 trasferimento e dell'impiego 
. delle risorse utilizzate 
Atti degli organi di Atti e relazioni degli organi di Li. 
controllo controllo n. 33/2013) 
Indicazione delle competenze ; 
Art, 13, 0. 1, î . . di ciascun ufficio, anche di Tempestivo Settore Affari 
lett. b), Articolazione degli . .£, 5) n . generali 
dle uffici livello dirigenziale non (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013 generale, i nomi dei dirigenti n. 33/2013) 
responsabili dei singoli uffici 
Organigramma Illustrazione in forma 
Art 13.c.1 semplificata, ai fini della piena 
Aficolazione le na 0) °°° | (da pubblicare sotto | accessibilità e comprensibilità Tempestivo 
degli uffici dl n Î forma di dei dati, dell'organizzazione (ex art. 8, d.lgs. 
5 Soi 13 organigramma, in dell'amministrazione, mediante n. 33/2013) 
modo tale che a l'organigramma o analoghe 
ciascun ufficio sia rappresentazioni grafiche 
Art 13.01 assegnato un link ad 
“(UU | una pagina RESARREOE MRERRE Tempestivo 
ID); contenente tutte le Dona de a PASPI PRORONNaDii (ex art. 8, d.lgs. 
d.lgs. n. :nfsrmazioni . +. | dei singoli uffici 
33/2013 informazioni previste n. 33/2013) 
dalla norma) 
Art 13.01 Elenco completo dei numeri di 
rai telefono e delle caselle di posta Tempestivo 
Telefono e posta lett. d), Telefono e posta RRCANICIRE: ; 
‘ ; elettronica istituzionali e delle (ex art. 8, d.lgs. 
elettronica d.lgs. n. elettronica - i 
33/2013 caselle di posta elettronica n. 33/2013) 


certificata dedicate, cui il 
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cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali 


Estremi degli atti di 
conferimento di incarichi di 


Tutte le aree 
interessate al 


collaborazione o di consulenza conferimento 
a soggetti esterni a qualsiasi 
Art. 15, c. 2, titolo (compresi quelli affidati Tempestivo 
d.lgs. n. con contratto di collaborazione | (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013 coordinata e continuativa) con n. 33/2013) 
indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 
Per ciascun titolare di incarico: 
Art. 15, c. 1, 1) curriculum vitae, redatto in Tempestivo 
lett. b), conformità al vigente modello (ex art. 8, d.lgs. 
d.lgs. n. europeo n. 33/2013) 
33/2013 
2) dati relativi allo svolgimento 
di incarichi o alla titolarità di 
Art. 15, c. 1, I ) ; ; INIST . Re 
lett. 0) Consulenti e cariche in enti di diritto privato Tempestivo 
Titolari di dl n È collaboratori regolati o finanziati dalla (ex art. 8, d.lgs. 
Consulenti e incarichi di N AN0 pubblica amministrazione o allo | n. 33/2013) 
E : 33/2013 ; nada 
collaboratori collaborazione o svolgimento di attività 
consulenza (da pubblicare in | professionali 
tabelle) 3) compensi comunque 
denominati, relativi al rapporto 
di lavoro, di consulenza o di 
Art. 15, c. 1, collaborazione (compresi quelli . 
aa î Tempestivo 
lett. d), affidati con contratto di 
; ; (ex art. 8, d.lgs. 
d.lgs. n. collaborazione coordinata e n. 33/2013) 
33/2013 continuativa), con specifica i 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate 
alla valutazione del risultato 
a Cd, Tabelle relative agli elenchi dei 
doi 3 consulenti con indicazione di Tempestivo 
oggetto, durata e compenso (ex art. 8, d.lgs. 
Art. 53, c. Me ; , 
dell'incarico (comunicate alla n. 33/2013) 
14, d.lgs. n. Funzione pubblica) 
165/2001 P 
RESI Attestazione dell avvenuta 
verifica dell'insussistenza di ; 
14, d.lgs. n. : A Nite Tempestivo 
165/2001 situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse 
Per ciascun titolare di incarico: 
Sttd465k, Atto di conferimento, con Tempestivo Settore 
lett. a) ec. FENAETANI . 
; l'indicazione della durata (ex art. 8, d.lgs. contabile 
Polo dell'incari 33/2013) 
n. 33/2013 ell'incarico n. 
Art. 14, 0. 1, Curriculum vitae, redatto in Tempestivo 
lett. b) e c. 2 ; 
- 42) ; conformità al vigente modello | (ex art. 8, d.lgs. 
Titolari di 1-bis, d.lgs. Incarichi SUTOGGA n. 33/2013) 
incarichi n. 33/2013 DOCCE p i 
Personale dirigenziali Ammiisnativigi Compensi di qualsiasi natura 
a in alsa vertice (da PEAS 19 ina 
amministrativi di ; È connessi all'assunzione o 
: pubblicare in tabelle) n . "i Tempestivo 
vertice dell'incarico (con specifica 
Art. 14, c. 1, . sn. (ex art. 8, d.lgs. 
evidenza delle eventuali 
lett. c) e c. nera n. 33/2013) 
l-bis. d.los componenti variabili o legate 
018, (765 alla valutazione del risultato) 
n. 33/2013 ra NENE E = - 
Importi di viaggi di servizio e Tempestivo 
missioni pagati con fondi (ex art. 8, d.lgs. 
| pubblici n. 33/2013) 
Art. 14, c. 1, Dati relativi all'assunzione di Tempestivo 
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lett. d) e c. altre cariche, presso enti (ex art. 8, d.lgs. 
1-bis, d.lgs. pubblici o privati, e relativi n. 33/2013) 
n. 33/2013 compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 
Art. 14, c. 1, Altri eventuali incarichi con Taribeluvà 
lett. e) e c. oneri a carico della finanza (rar fi dlos 
1-bis, d.lgs. pubblica e indicazione dei nego 8 
Da . n. 33/2013) 
n. 33/2013 compensi spettanti 
1) dichiarazione concernente 
diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di TOT 
imprese, azioni di società, a ni 
quote di partecipazione a pres 
SRI cui .__. 4. | sola volta entro 
società, esercizio di funzioni di ; 
Art. 14, c. 1, SI REpA i 3 mesi dalla 
amministratore o di sindaco di . 
lett. f) e c. 1- o 3 da elezione, dalla 
; società, con l'apposizione della ; 
bis, d.lgs. n. ì nomina o dal 
formula «sul mio onore affermo i 
33/2013 Art. I ; conferimento 
che la dichiarazione na } 
2; CL, È ; dell'incarico e 
corrisponde al vero» [Per il 
punto 1,1. n. soggetto, il coniuge non resta 
PRIRES separato e i parenti entro il BUPbNEs dro 
; ._. | alla cessazione 
secondo grado, ove gli stessi vi E ; 
dell'incarico 0 
consentano (NB: dando 
i del mandato). 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 
2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il 
Art. 14, c. 1, soggetto, il coniuge non 
lett. f) e c. 1- separato e i parenti entro il Entro 3 mesi 
bis, d.lgs. n. secondo grado, ove gli stessi vi | della nomina o 
33/2013 Art. consentano (NB: dando dal 
Z.Cal; eventualmente evidenza del conferimento 
punto 2, l. n. mancato consenso)] (NB: è dell'incarico 
441/1982 necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
| pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute 
3A, Sa Ò 1 nell'anno precedente e copia 
bis j dlgs n della dichiarazione dei redditi 
REA [Per il soggetto, il coniuge non Annuale 
ee Asl separato e i parenti entro il 
441/1982 secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla na Li aa 
d.lgs. n. insussistenza di una delle cause d. 1gs i ? 
39/2013 di inconferibilità dell'incarico 39/2013) 
Dichiarazione sulla Annuale 
ari c.3, insussistenza di una delle cause (art. 20, c. 2, 
000 8 di incompatibilità al d.lgs. n. 
conferimento dell'incarico 39/2013) 
Art. 14, c. 1- ; ; Annuale 
Ammontare complessivo degli : 
ter, secondo ; na . (non oltre il 30 
. emolumenti percepiti a carico 
periodo, . ; marzo) 
d.lgs. n. della finanza pubblica 
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33/2013 
Per ciascun titolare di incarico: 
o S o 1, Atto di conferimento, con Tempestivo Settore 
L'bis; des. l'indicazione della durata (ex art. 8, d.lgs. contabile 
n 33/2013 dell'incarico n. 33/2013) 
si 5 » L Curriculum vitae, redatto in Tempestivo 
Ibis d 1gs conformità al vigente modello | (ex art. 8, d.lgs. 
ji 33/2013. europeo n. 33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione Tempestiva 
dell'incarico (con specifica SU gr . 
i cieca e comu | (TRIS 
I-bis d los componenti variabili 0 legate i 
d 33, 12013 alla valutazione del risultato) 
° Importi di viaggi di servizio e Tempestivo 
missioni pagati con fondi (ex art. 8, d.lgs. 
| pubblici n. 33/2013) 
Art 14.0. 1 Dati relativi all'assunzione di 
le si d a È ’ altre cariche, presso enti Tempestivo 
l î PIPE ..x: | pubblici o privati, e relativi (ex art. 8, d.lgs. 
1-bis, d.lgs. | Incarichi dirigenziali, si pese 
n. 33/2013 a qualsiasi titolo cormpessi a qualsiasi titolo n. 33/2013) 
conferiti, ivi inclusi corrisposti — — 
Art. 14, c. 1, î ta1 Altri eventuali incarichi con î 
lett. e) e c. Su Ca oneri a carico della finanza TnpEsa 
: discrezionalmente . Nani : (ex art. 8, d.lgs. 
1-bis, d.lgs. dall'organo di pubblica e indicazione dei n. 33/2013) 
n. 33/2013 indirizzo politico compensi spettanti i 
senza procedure 1) dichiarazione concernente 
pubbliche di diritti reali su beni immobili e 
an sezione io di | suheni mobi rt in 
incarichi . SR on imprese, azioni di società, e 
di Figenziali funzioni dirigenziali quote di partecipazione a Li volta entro 
(dirigenti non Art. 14.c.1 società, esercizio di funzioni di |" 3 si dall 
generali) Li ) 3 n L (da pubblicare in amministratore o di sindaco di ZA ra 
ba, 2, società, con l'apposizione della RE 
si Se Di é formula «sul mio onore affermo Sd 
SE Sa :-«:. | che la dichiarazione Dai 
de 1 Ln dirige a corrisponde al vero» [Per il dell ti ù 
441/1982 individuati ROEBeAg, iL eoniizo no. pubblicata fino 
discrezionalmente, separato e 1 parenti entro il Le41 Nalaicessazione 
titolari di posizione secondo grado, ove gli stessi vi dell'incarico 0 
organizzativa con consentano (NB: dando del'imandato) 
funzioni dirigenziali) eventualmente evidenza del i 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 
2) copia dell'ultima 
dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi 
delle persone fisiche [Per il 
Art. 14, c. 1, soggetto, il coniuge non 
lett. f) e c. 1- separato e i parenti entro il Entro 3 mesi 
bis, d.lgs. n. secondo grado, ove gli stessi vi | della nomina o 
33/2013 Art. consentano (NB: dando dal 
20,1; eventualmente evidenza del conferimento 
punto 2, l. n. mancato consenso)] (NB: è dell'incarico 
441/1982 necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 
| pubblicazione dei dati sensibili) 
Art. 14, c. 1, 3) attestazione concernente le 
lett. f) e c. 1- variazioni della situazione Annuale 


bis, d.lgs. n. 


patrimoniale intervenute 
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33/2013 Art. nell'anno precedente e copia 
3,1 n. della dichiarazione dei redditi 
441/1982 [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla Torp 
E ; ; (art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. insussistenza di una delle cause dlgs 
39/2013 di inconferibilità dell'incarico 39/2013) 
Art. 20, c.3, Dichiarazione sulla Annuale 
diga insussistenza di una delle cause (art. 20, c. 2, 
39/2013 di incompatibilità al d.lgs. n. 
conferimento dell'incarico 39/2013) 
Art. 14, c. 1- 
ter, secondo Ammontare complessivo degli Annuale 
periodo, emolumenti percepiti a carico (non oltre il 30 
d.lgs. n. della finanza pubblica marzo) 
33/2013 
Elenco delle posizioni 
dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, Dati non più 
500) orta attribuite a persone, anche soggetti a 
da da esterne alle pubbliche pubblicazione 
d.lgs. n. dirigenziali 206 PRIA î DIL 
33/2013 AG amministrazioni, individuate obbligatoria ai 
discrezionalmente dall'organo sensi del dlgs 
di indirizzo politico senza 97/2016 
procedure pubbliche di 
selezione 
Numero e tipologia dei posti di 
Art. 19, c. 1- doo . funzione che si rendono 
. Posti di funzione i ar È ; 
bis, d.lgs. n. diponibili disponibili nella dotazione Tempestivo 
165/2001 ì organica e relativi criteri di 
scelta 
Art. 1, c.7, 
d.p.r. n. Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale 
108/2004 
A 146. Atto di nomina odi 
lett. a) proclamazione, con 
i l'indicazione della durata Nessuno 
den dell'incarico o del mandato 
33/2013 c 
elettivo 
Art. 14, c. 1, 
lett. b), Curriculum vitae Nessuno 
d.lgs. n. 
33/2013 
Compensi di qualsiasi natura 
Art. 14, c. 1, connessi all'assunzione della Nessuno 
lett. c), Dirigenti cessati dal | carica 
d.lgs. n. rapporto di lavoro | Importi di viaggi di servizio e 
Dirigenti cessati | 33/2013 (documentazione da | missioni pagati con fondi Nessuno 
pubblicare sul sito | pubblici 
Art. 14, c.1, web) Dati relativi all'assunzione di 
altre cariche, presso enti 
lett. d), ua NUO so 
dPR pubblici o privati, e relativi Nessuno 
33/2013 compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 
Art. 14, c. 1, Altri eventuali incarichi con 
lett. e), oneri a carico della finanza Nessi 
d.lgs. n. pubblica e indicazione dei it 
33/2013 compensi spettanti 
Art. 14, c. 1, 1) copie delle dichiarazioni dei 
lett. f), d.lgs. redditi riferiti al periodo Nessuno 
n. 33/2013 dell'incarico; 
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Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, 1 n. 
441/1982 


triennio 2023- 


2025 


2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del 
termine di legge per la 
presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della 
amministrazione, la 

| pubblicazione dei dati sensibili) 


3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Nessuno 
(va presentata 
una sola volta 

entro 3 mesi 
dalla 
cessazione 
dell'incarico). 


Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati 


Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Sanzioni per mancata 
o incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
dirigenziali 


Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Settore 
contabile 


Posizioni 
organizzative 


Art. 14, c. 1- 
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 


Posizioni 
organizzative 


Curricula dei titolari di 
posizioni organizzative redatti 
in conformità al vigente 
modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Dotazione 
organica 


Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Conto annuale del 
personale 


Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al 
personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


Annuale 
(art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Costo personale 
tempo indeterminato 


Costo complessivo del 
personale a tempo 
indeterminato in servizio, 
articolato per aree 
professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta 


collaborazione con gli organi di 


Annuale 
(art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013) 


Settore 
contabile 
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indirizzo politico 


Personale con rapporto di 


Paso apnea lavoro non a tempo Annuale e 
Art. 17, c. 1, | tempo indeterminato |. d ; mp so il contabile 
d.lgs. n. in SR ivi Si Si N Col; 
7 . ; personale assegnato agli uffici Jgs. n. 
Rea a cc tu di diretta collaborazione con gli 33/2013) 
Penone Agna organi di indirizzo politico 
ch È Costo complessivo del 
Se IE REIER Costo del personale | personale con rapporto di 
Art. 17.02, |P 8 tempo lavoro non a tempo Trimestrale 
da # N Seta indeterminato indeterminato, con particolare (art. 17, c. 2, 
orari riguardo al personale assegnato d.lgs. n. 
(da pubblicare in agli uffici di diretta 33/2013) 
tabelle) collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 
Tassi di assenza Trimestral Sett 
Art. 16, c. 3, | trimestrali Tassi di assenza del personale 6 Sa , di 
Tassi di assenza d.lgs. n. distinti per uffici di livello dl n Ri ? SOMOLO 
33/2013 (da pubblicare in dirigenziale EBOLI 
tabelle) 33/2013) 
Art. 18 Incarichi conferiti e | Elenco degli incarichi conferiti Sett 
Incarichi conferiti dl Mi autorizzati ai o autorizzati a ciascun a dn 
e autorizzati ai vi i dipendenti (dirigenti | dipendente (dirigente e non Tempestivo SOMAOLE 
dipendenti Art. 53. c e non dirigenti) dirigente), con l'indicazione (ex art. 8, d.lgs. 
(dirigenti e non 14 d 1 sù dell'oggetto, della durata e del n. 33/2013) 
dirigenti) 1 65 001 n (da pubblicare in compenso spettante per ogni 
tabelle) incarico 
si ia) Riferimenti necessari per la Settore 
Coniitazioa ai Conlaitizione consultazione dei contratti e Tempestivo contabile 
Îletti Art. 47 0.8 Îletti accordi collettivi nazionali ed (ex art. 8, d.lgs. 
SOT d i x i sie eventuali interpretazioni n. 33/2013) 
ea autentiche 
Contratti integrativi stipulati, 
: . Settore 
con la relazione tecnico- ; 
: DA aaa contabile 
finanziaria e quella illustrativa, 
Art. 21, c.2, certificate dagli organi di Tempestivo 
d.lgs. n. Contratti integrativi | controllo (collegio dei revisori | (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013 dei conti, collegio sindacale, n. 33/2013) 
uffici centrali di bilancio 0 
analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 
Specifiche informazioni sui Sett 
Contrattazione costi della contrattazione x n 
integrativa integrativa, certificate dagli SORA RI 
organi di controllo interno, 
AIE2IES, trasmesse al Ministero 
desi; dell'Economia e delle finanze invalS 
33/2013 Costi contratti ; i (art. 55, c. 4, 
; i che predispone, allo scopo, uno 
Art. 55, c. integrativi specifico modello di d.lgs. n. 
4.d.lgs. n. SPOCLae Sn 150/2009) 
150/2009 rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 
Di d pOxÒ, Tempestivo Settore 
d Ios ij Nominativi (ex art. 8, d.lgs. contabile 
33/2013 OIV 194) 
Art. 10, c. 8, Tempestivo 
OIV lett. c), . . Curricula (ex art. 8, d.lgs. 
d.lgs. n. (da pubblicare in n. 33/2013) 
33/2013 tabelle) ” 
Par. 14.2, Tempestivo 
delib. CiVIT Compensi (ex art. 8, d.lgs. 
n. 12/2013 n. 33/2013) 
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Bandi di concorso per il 


Bandi di concorso reclutamento, a qualsiasi titolo, SORA 
Art. 19, i di personale presso Tempestivo 
Bandi di concorso d.lgs. n. (a pibblicarsin l'amministrazione nonche' i (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013 tabelle) criteri di valutazione della n. 33/2013) 
Commissione e le tracce delle 
prove scritte 
SO Ina di Par. 1, delib. So Indi Sistema di misurazione e Settore 
Performance ea) para CiVIT n. Ha ti valutazione della Performance Tempestivo contabile 
104/2010 (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Performance Performance 
Piano della Performance (art. s 
ai Piano della 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo RR 
Performance/Piano Piano esecutivo di gestione (per | (ex art. 8, d.lgs. 
Performance Art. 10, c. 8, GEE ; ue : 
lett. b), esecutivo di gestione gli enti locali) (art. 169, c. 3- n. 33/2013) 
d.lgs. n. bis, d.lgs. n. 267/2000) 
Relazione sulla P92ADS Relazione sulla Relazione sulla Performance Ei da 
Performance Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) n. 33/2013) contabile 
Ammontare Ammontare complessivo dei Tempestivo | Settore 
complessivo dei premi collegati alla (ex art. 8, d.lgs. | contabile 
Ammontare Art. 20, c. 1, | premi | performance stanziati n. 33/2013) 
complessivo dei d.lgs. n. Tenipesivo Settore 
premi 33/2013 Ammontare dei premi J da . | contabile 
(da pubblicare in effettivamente distribuiti (raro Les, 
tabelle) n. 33/2013) 
Criteri definiti nei sistemi di Settore 
misurazione e valutazione della Tempestivo | contabile 
performance per (ex art. 8, d.lgs. 
l'assegnazione del trattamento n. 33/2013) 
accessorio 
Dati relativi ai premi | Distribuzione del trattamento 
Dati relativi ai Art. 20, c. 2, accessorio, in forma aggregata, Tempesivo 
; d.lgs. n. al fine di dare conto del livello ; : 
DIS 33/2013 (da pubblicare in di selettività utilizzato nella Le x a 
tabelle) distribuzione dei premi e degli 1 ) 
incentivi 
Grado di differenziazione Tenipsiuvo 
dell'utilizzo della premialità sia PS 
per i dirigenti sia per i È ci ia 
dipendenti i ) 
Dati non più 
soggetti a 
Benessere ni Del Benessere Livelli di benessere pubblicazione 
organizzativo 33 12013 organizzativo organizzativo obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 
97/2016 
Elenco degli enti pubblici, Settore 
comunque denominati, istituiti, contabile 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero 
Art. 22, c. 1, per i quali l'amministrazione Annuale 
lett. a), abbia il potere di nomina degli (art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. Enti pubblici vigilati amministratori dell'ente, con d.lgs. n. 
Enti controllati 33/2013 nti pubblici vigilati | indicazione delle funzioni 33/2013) 
Enti pubblici attribuite e delle attività svolte 
vigilati : . in favore dell'amministrazione 
(da pubblicare in DE ROIO 
o delle attività di servizio 
Coda | pubblico affidate 
Per ciascuno degli enti: i 
Art. 22, c.2, Annuale Settore 
d.lgs. n. 1) ragione sociale “i v 1, | contabile 
33/2013 33/2013) 
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2) misura dell'eventuale Annuale 
RS (art. 22, c. 1, 
partecipazione diga, 
dell'amministrazione 33/2013) 
Annuale 
Ai È (art. 22, c. 1, 
3) durata dell'impegno diem 
33/2013) 
4) onere complessivo a Annuale 
qualsiasi titolo gravante per (art. 22, c. 1, 
l'anno sul bilancio d.lgs. n. 
dell'amministrazione 33/2013) 
5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli Ania 
organi di governo e trattamento (art. 22, c. 1 
economico complessivo a dl N fi i 
ciascuno di essi spettante (con 33 0) 3) 
l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio) 
Annuale 
6) risultati di bilancio degli (art. 22, c. 1, 
ultimi tre esercizi finanziari d.lgs. n. 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore AGnUale 
dell'ente e relativo trattamento (art. 22, c. 1 
economico complessivo (con dl " pa È 
l'esclusione dei rimborsi per 33 LI 3) 
vitto e alloggio) 
Dichiarazione sulla Tempestivo 
a c.3, insussistenza di una delle cause (art. 20, c. 1, 
39/2013 di inconferibilità dell'incarico d.lgs. n. 
(link al sito dell'ente) 39/2013) 
Dichiarazione sulla sonale 
Art. 20, c. 3, insussistenza di una delle cause (art. 20, c. 2 
d.lgs. n. di incompatibilità al dl N Da ° 
39/2013 conferimento dell'incarico (link 3 9, DI 3) 
al sito dell'ente) 
Art. 22, c. 3, Collegamento con i siti loan n 1 
d.lgs. n. istituzionali degli enti pubblici d k si i 
33/2013 vigilati 3 3 1201 3) 
Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione 
dell'entità, delle funzioni 
Art. 22, c.1, attribuite e delle attività svolte navale 
in favore dell'amministrazione 
lett. b), 200 a (art. 22, c. 1, 
dei o delle attività di servizio 1 dl 
33/2013 pubblico affidate, ad esclusione 33/2013) 
Dati società delle società, partecipate da 
partecipate amministrazioni pubbliche, con 
Società partecipate azioni quotate in mercati 
(da pubblicare in regolamentati italiani o di altri 
tabelle) paesi dell'Unione europea, e 
loro controllate. (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013) 
Annuale 
Per ciascuna delle società: (art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 22, c. 2, SAL 
d.lgs. n. 1) ragione sociale a n s 5 
PAR 33/2013) 
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società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi 


(ex art. 8, d.lgs. 


n. 33/2013) 


2) misura dell'eventuale > ale 1 
partecipazione dr les. o 4 
dell'amministrazione 33/2013) 
Annuale 
DA È (art. 22, c. 1, 
3) durata dell'impegno diem 
33/2013) 
4) onere complessivo a Annuale 
qualsiasi titolo gravante per (art. 22, c. 1, 
l'anno sul bilancio d.lgs. n. 
dell'amministrazione 33/2013) 
5) numero dei rappresentanti i 
dell'amministrazione negli > ale 1 
organi di governo e trattamento a; us a i 
economico complessivo a TORRE 
ciascuno di essi spettante RODI 
Annuale 
6) risultati di bilancio degli (art. 22, c. 1, 
ultimi tre esercizi finanziari d.lgs. n. 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore Annuale 
della società e relativo (art. 22, c. 1, 
trattamento economico d.lgs. n. 
complessivo 33/2013) 
Dichiarazione sulla Tempestivo 
i c.3, insussistenza di una delle cause (art. 20, c. 1, 
39/2013 di inconferibilità dell'incarico d.lgs. n. 
(link al sito dell'ente) 39/2013) 
Dichiarazione sulla A pbuale 
Art. 20, c. 3, insussistenza di una delle cause (art. 20, c. 2 
d.lgs. n. di incompatibilità al dl È ii ” 
39/2014 conferimento dell'incarico (link 3 9, De 3) 
al sito dell'ente) 
Art. 22, c. 3, Collegamento con i siti 0a È 1 
d.lgs. n. istituzionali delle società d les. n i 
33/2013 partecipate 3 3 120 1 3) 
Provvedimenti in materia di Settore 
costituzione di società a contabile 
partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione 
delle partecipazioni pubbliche, 
Art. 22, c. 1. alienazione di partecipazioni Ti atavastiva 
lett. d-bis, sociali, quotazione di società a 4 pes ; 
d.lgs. n. controllo pubblico in mercati Ga 3. a 
33/2013 regolamentati e ta ) 
razionalizzazione periodica 
delle partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto legislativo 
aovadimeni adottato ai sensi dell'articolo 18 
della legge 7 agosto 2015, n. 
124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 
Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche 
socie fissano obiettivi specifici, Tempestivo 
annuali e pluriennali, sul i 
complesso delle spese di (rare les 
Art. 19, c. 7, DIS n. x n. 33/2013) 
dissn o n REI 
175/2016 quelle per il personale, delle 
società controllate 
Provvedimenti con cui le ; 
Tempestivo 
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specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di 
funzionamento 


Elenco degli enti di diritto Settore 
privato, comunque denominati, contabile 
Art. 22, c. 1, Dn controllo . Annuale 
dell'amministrazione, con 
lett. c), ANA oe (art. 22, c. 1, 
dissi l'indicazione delle funzioni dies 
33/2013 attribuite e delle attività svolte 33/2013) 
in favore dell'amministrazione 
o delle attività di servizio 
| pubblico affidate 
3 ul Settore 
Per ciascuno degli enti: contabile 
Annuale Settore 
Da social (art. 22, c. 1, | contabile 
ragione sociale dle; 
33/2013) 
2) misura dell'eventuale ale 
DENARI (art. 22, c. 1, 
partecipazione dle 
dell'amministrazione 33/2013) 
Annuale 
ca n (art. 22, c. 1, 
3) durata dell'impegno dda 
33/2013) 
Enti di diritto privat 4) onere complessivo a Annuale 
Art. 22, c. 2, ME GLCIHLO PELVALO qualsiasi titolo gravante per (art. 22, c. 1, 
controllati ; : î 
Enti di diritt d.lgs. n. l'anno sul bilancio d.lgs. n. 
nu ei ciro | 33/2013 dell'amministrazione 33/2013) 
privato controllati 5 dei sian 
(da pubblicare in ) A A Annuale 
dell'amministrazione negli 
tabelle) ra (art. 22, c. 1, 
organi di governo e trattamento d.lgs. n 
economico complessivo a 33/2013) 
ciascuno di essi spettante 
Annuale 
6) risultati di bilancio degli (art. 22, c. 1, 
ultimi tre esercizi finanziari d.lgs. n. 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore Sr 
i ; (art. 22, c. 1, 
dell'ente e relativo trattamento Lian 
economico complessivo 33/2013) 
Art. 20, c. 3, Dichiarazione sulla Tempestivo 
di insussistenza di una delle cause (art. 20, c. 1, 
00 di inconferibilità dell'incarico d.lgs. n. 
(link al sito dell'ente) 39/2013) 
Dichiarazione sulla ‘Àgnuale 
Art. 20, c. 3, insussistenza di una delle cause 
cui Ae, (art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. di incompatibilità al dle 
39/2013 conferimento dell'incarico (link ES 
; ’ 39/2013) 
al sito dell'ente) 
Art. 22, c. 3, Collegamento con i siti oe sa 1 
d.lgs. n. istituzionali degli enti di diritto d ln a ” 
33/2013 privato controllati 33/2013) 
Una o più rappresentazioni Sett 
Art. 22, c. 1, grafiche che evidenziano i Annuale i i 
Rappresentazione | lett. d), Rappresentazione rapporti tra l'amministrazione e (art. 22, c. 1, SOMAOLO 
grafica d.lgs. n. grafica gli enti pubblici vigilati, le d.lgs. n. 
33/2013 società partecipate, gli enti di 33/2013) 
diritto privato controllati 
DA lina Dati relativi alla attività Dati non più 
RE na amministrativa, in forma soggetti a 
MORE Le sea aggregata, per settori di attività ubblicazione 
amministrativa 33/2013 amministrativa Ssregala, p | E 


per competenza degli organi e 


obbligatoria ai 
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degli uffici, per tipologia di sensi del dlgs 
procedimenti 97/2016 
Per ciascuna tipologia di 
| procedimento: 
Art. 35, c. 1, 1) breve descrizione del Taniooluvo Ciascuna Area 
lett. a), procedimento con indicazione È pg does. | PE la propria 
d.lgs. n. di tutti i riferimenti normativi * 33 1013)” competenza 
33/2013 utili i 
ae dr Tempestivo 
lett. b), 2) unità organizzative pes 
SE " . (ex art. 8, d.lgs. 
d.lgs. n. responsabili dell'istruttoria 
33/2013 n. 33/2013) 
Art. 35, c. 1, 3) l'ufficio del procedimento, 7 
; . SE e Tempestivo 
lett. c), unitamente ai recapiti telefonici 
. (ex art. 8, d.lgs. 
d.lgs. n. e alla casella di posta n. 33/2013) 
33/2013 elettronica istituzionale i 
4) ove diverso, l'ufficio 
competente all'adozione del 
Art. 35, c. 1, provvedimento finale, con : 
RR Tempestivo 
lett. c), l'indicazione del nome del 
i Iovani (ex art. 8, d.lgs. 
d.lgs. n. responsabile dell'ufficio n. 33/2013) 
33/2013 unitamente ai rispettivi recapiti i 
telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 
MAL 5) RE on le quali gli g 
lett. e) interessati possono ottenere le Tempestivo 
dl sa ji informazioni relative ai (ex art. 8, d.lgs. 
n procedimenti in corso che li n. 33/2013) 
riguardino 
6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 
Art. 35, c. 1, | Tipologie di procedimento per la Tempestivo 
lett. f), d.lgs. | procedimento conclusione con l'adozione di (ex art. 8, d.lgs. 
Tipologie di n. 33/2013 un provvedimento espresso e n. 33/2013) 
procedimento ogni altro termine 
(da pubblicare in | procedimentale rilevante 
tabelle) 7) procedimenti per i quali il 
provvedimento 
Art. 35, c. 1, dell'amministrazione può essere . 
DIS Rea ; Tempestivo 
lett. g), sostituito da una dichiarazione 
È ; (ex art. 8, d.lgs. 
d.lgs. n. dell'interessato ovvero il n. 33/2013) 
33/2013 procedimento può concludersi i 
con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 
8) strumenti di tutela 
amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti 
dalla legge in favore 
Art. 35, c. 1, dell'interessato, nel corso del Tempestivo 
lett. h), procedimento nei confronti del pes 
: . (ex art. 8, d.lgs. 
d.lgs. n. provvedimento finale ovvero 33/2013) 
33/2013 nei casi di adozione del i 
provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per 
attivarli 
Art. 35, c. 1, 9) Unbdi Se A Seno Tempestivo 
; line, ove sia già disponibile in 
tales, rete, 0 tempi previsti per la sua (eran 8 158 
n. 33/2013 Ci O 0T0P: PISVIBO DELTari n. 33/2013) 
attivazione 
10) modalità per l'effettuazione 
Art. 35, c. 1, di PACABIERI ce giranie Tempestivo 
lett. 1), d.lgs necessari, con i codici IBAN (ai 
al identificativi del conto di ESS 
n. 33/2013 n. 33/2013) 


pagamento, ovvero di 


imputazione del versamento in 
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Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale 
i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 


11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il 


Art. 35, c. 1, potere sostitutivo, nonchè , 
va i Tempestivo 
lett. m), modalità per attivare tale 
INIZIA . (ex art. 8, d.lgs. 
d.lgs. n. potere, con indicazione dei n. 33/2013) 
33/2013 recapiti telefonici e delle i 
caselle di posta elettronica 
istituzionale 
Per i procedimenti ad istanza 
di parte: 
Art. 35, c. 1, 1) atti e documenti da allegare E Ciascuna Area 
ja Soa Tempestivo . 
lett. d), all'istanza e modulistica (eran dis per la propria 
d.lgs. n. necessaria, compresi i fac- RR competenza 
33/2013 simile per le autocertificazioni hi ) 
2) uffici ai quali rivolgersi per 
ni ù » 6.1, informazioni, orari e modalità 
d les di di accesso con indicazione Tempestivo 
33/2013 3 degli indirizzi, recapiti (ex art. 8, d.lgs. 
Art. 1. c.29 telefonici e caselle di posta i n. 33/2013) 
1 190/2012 . elettronica istituzionale a cui 
ì presentare le istanze 
Dati non più 
Monitoraggio o Su | i Risultati del monitoraggio soggetti a 
tempi 33/2013 Monitoraggio tempi periodico concernente il pubblicazione 
procedimentali Art. 1. c. 28 procedimentali rispetto dei tempi obbligatoria ai 
Ten È 5 procedimentali sensi del d.lgs. 
190/2012 DO 
Recapiti telefonici e casella di Settore 
posta elettronica istituzionale contabile 
dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire 
Dichiarazioni Art. 35. c.3 e verificare la trasmissione dei Te mpesivo 
sostitutive e d o di ‘°° | Recapiti dell'ufficio dati Ù l'accesso diretto degli (sn 8. ape 
acquisizione 33 12013 responsabile stessi da parte delle » 33 /2013) ì 
d'ufficio dei dati amministrazioni procedenti ° 
all'acquisizione d'ufficio dei 
dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 
Elenco dei provvedimenti, con Settore Affari 
particolare riferimento ai F 
provvedimenti finali dei generali 
Art 23.6. 1 procedimenti di: scelta del 
LGS "i " | Provvedimenti contraente per l'affidamento di Seneiale 
Provvedimenti 33 120 13 organi indirizzo lavori, forniture e servizi, anche Gn 93 cl 
Provvedimenti organi indirizzo Ar 106 politico con riferimento alla modalità di d ia n 2 
plico = © lean ela 
190/2012 È ; 


contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 
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Elenco dei provvedimenti, con 


Art. 23, c. 1, particolare riferimento ai Dati non più 
PRAIA d.lgs. n. Provvedimenti provvedimenti finali dei soggetti a 
ITRE 33/2013 organi indirizzo procedimenti di: autorizzazione | pubblicazione 
organi indirizzo fico ALI 7 : STE 
litico /Art. 1, co. poli o concessione; concorsi e prove obbligatoria ai 
po 16 della ]. n. selettive per l'assunzione del sensi del d.lgs. 
190/2012 personale e progressioni di 97/2016 
carriera. 
Elenco dei provvedimenti, con Tutte le Aree 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
Art. 23, c. 1, procediicai die seslia del | 
P di : d.lgs. n. Provvedimenti a PS Faludaicalo i Semestrale 
3° limenti 33/2013 dirigenti Ò avori, forniture è Sei, anche (art: 296.1, 
genti sh 1 A mininisttativi con riferimento alla modalità di dia: 
amministrativi 16 della 1. n. selezione prescelta (link alla 33/2013) 
190/2012 sotto-sezione bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 
Elenco dei provvedimenti, con 
Art. 23, c. 1, particolare riferimento ai Dati non più 
Provvegimani d.lgs. n. Provvedimenti provvedimenti finali dei soggetti a 
di 33/2013 dirigenti Mk procedimenti di: autorizzazione | pubblicazione 
IRA /Art. 1, co. amministrativi o concessione; concorsi e prove | obbligatoria ai 
16 della l. n. selettive per l'assunzione del sensi del d.lgs. 
190/2012 personale e progressioni di 97/2016 
carriera. 
Elenco delle tipologie di 
controllo a cui sono 
Art. 25, c. 1, assoggettate le imprese in 
lett. a), Tipologie di ragione della dimensione e del 
d.lgs. n. controllo settore di attività, con Dati non più 
33/2013 l'indicazione per ciascuna di soggetti a 
Controlli sulle esse dei criteri e delle relative pubblicazione 
imprese modalità di svolgimento obbligatoria ai 
Elenco degli obblighi e degli sensi del d.lgs. 
Art. 25, c. 1, adempimenti oggetto delle 97/2016 
lett. b), Obblighi e attività di controllo che le 
d.lgs. n. adempimenti imprese sono tenute a rispettare 
33/2013 per ottemperare alle 
disposizioni normative 
STESA: Codice Identificativo Gara . Tuiele a 
Anac n. (CIG) Tempestivo per quanto di 
39/2016 Dati previsti competenza 
dall'articolo 1, Struttura proponente, Oggetto 
Art. 1, c. 32, comma 32, della del bando, Procedura di scelta 
ln. legge 6 novembre | del contraente, Elenco degli 
190/2012 2012, n. 190 operatori invitati a presentare 
Art. 37, c. 1, Informazioni sulle | offerte/Numero di offerenti che 
lett. a) d.lgs. singole procedure | hanno partecipato al Tempestivo 
SE n. 33/2013 procedimento, Aggiudicatario, 
Informazioni sulle 2 Sl di : IE 
Bandi di gara e cingoli pivcedie Art. 4 delib. (da pubblicare Importo di aggiudicazione, 
contratti în formato Anac n. 7 secondo le Tempi di completamento 
39/2016 Specifiche tecniche | dell'opera servizio o fornitura, 
tabellare ion crea 
per la pubblicazione | Importo delle somme liquidate 
Art..1, è; 32, dei dati ai sensi Tabelle riassuntive rese 
ln. dell'art. 1, comma | liberamente scaricabili in un 
190/2012 32, della Legge n. | formato digitale standard aperto 
Art. 37, c. 1, | 190/2012", adottate | con informazioni sui contratti Annuale 
lett. a) d.lgs. secondo quanto relative all'anno precedente (art. 1, c. 32, 1. 
n. 33/2013 indicato nella delib. | (nello specifico: Codice n. 190/2012) 
Art. 4 delib. Anac 39/2016) Identificativo Gara (CIG), 
Anac n. struttura proponente, oggetto 
39/2016 del bando, procedura di scelta 
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del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, 
importo delle somme liquidate) 


Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura 


Art. 37, c. 1, Tutte le Aree 
lett. b) d.lgs. Atti relativi alla Programma biennale degli per quanto di 
n. 33/2013 ; . | acquisti di beni e servizi, competenza 
programmazione di ; : . 3 
Artt. 21, c. : ._+ | programma triennale dei lavori Tempestivo 
lavori, opere, servizi ne soa 
7,629;0,1, ; pubblici e relativi 
e forniture : ; ; 
d.lgs. n. aggiornamenti annuali 
50/2016 
Per ciascuna procedura: 
Art. 37, c. 1, Avvisi di preinformazione - Tutte le Aree 
lett. b) d.lgs. Avvisi di preinformazione (art. per quanto di 
n. 33/2013 e 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); T sti competenza 
art. 29, c. 1, Bandi ed avvisi di SIGNO 
d.lgs. n. preinformazioni (art. 141, dlgs 
50/2016 n. 50/2016) 
Art. 37, c. 1, 
i ui Delibera a contrarre o atto 
na, 29. c.1 equivalente (per tutte le Tempestivo 
dl È : procedure) 
50/2016 
Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso di indagini di mercato 
(art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Atti relativi alle Linee guida ANAC); 
procedure per Avviso di formazione elenco 
l’affidamento di operatori economici € 
appalti pubblici di | pubblicazione elenco (art. 36, c. 
servizi, forniture, | 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
lavori e opere, di guida ANAC); 
concorsi pubblici di | Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, 
progettazione, di dlgs n. 50/2016); 
concorsi di idee e di | Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 
concessioni. 4, dlgs n. 50/2016); 
EROE Compresi quelli tra | Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, 
1 È b) i I : enti nell'mabito del | dlgs n. 50/2016); Avviso 
; 33 n0I _. settore pubblico di | periodico indicativo (art. 127, c. 
Pe dci cui all'art. 5 del dlgs | 2, dlgs n. 50/2016); Tempestivo 
d lc Liceali n. 50/2016 Avviso relativo all’esito della 
0 È procedura; 


Pubblicazione a livello 
nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 
1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 
153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di 
gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso in merito alla modifica 
dell’ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione 
(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, 
dlgs n. 50/2016); 
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Avviso costituzione del 
privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, 
dlgs n. 50/2016) 
Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento - 
Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con 
Art. 37, c. 1, indicazione dei soggetti invitati 
lett. b) d.lgs. (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
n. 33/2013 e Bando di concorso e avviso sui Tempestivo 
art. 29, c. 1, risultati del concorso (art. 141, PES 
d.lgs. n. dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 
50/2016 l’esito della procedura, possono 
essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs 
n. 50/2016); Elenchi dei verbali 
delle commissioni di gara 
Avvisi sistema di 
qualificazione - Avviso 
Art.37.c.1 sull’esistenza di un sistema di 
lett. b) des. qualificazione, di cui 
all’ Allegato XIV, parte II, 
n. 33/2013 e . i, 5 
am 20ce | lettera H; Bandi, avviso 1 Tempestivo 
dii periodico indicativo; avviso 
50/2016 sull’esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 
e 4, dlgs n. 50/2016) 
Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica 
Art. 37, c. 1, dell'affidatario, delle modalità 
lett. b) d.lgs. della scelta e delle motivazioni 
n. 33/2013 e che non hanno consentito il Tempestivo 
art. 29, c. 1, ricorso alle procedure ordinarie pei 
d.lgs. n. (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti 
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
Informazioni ulteriori - 
Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti 
Art. 37, c. 1, di fattibilità di grandi opere e ai 
lett. b) d.lgs. documenti predisposti dalla 
n. 33/2013 e stazione appaltante (art. 22, c. Tempestivo 
art. 29, c. 1, 1, dlgs n. 50/2016); Hi 
d.lgs. n. Informazioni ulteriori, 
50/2016 complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal 
Codice; Elenco ufficiali 
operatori economici (art. 90, c. 
10, dlgs n. 50/2016) 
Art. 37, c. 1, | Provvedimento che 
te AS: SAGInDA e Provvedimenti di esclusione e 
n. 33/2013 e esclusioni dalla i CARE nia î 
È di amminssione (entro 2 giorni Tempestivo 
art. 29, c. 1, procedura di dallo adeione) 
d.lgs. n. affidamento e le 
50/2016 ammissioni all'esito 
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delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, 
economico-finanziari 


e tecnico- 
professionali. 
n i. n Composizione della 
Si ì commissione Composizione della 
2 29. c i giudicatrice e i commissione giudicatrice e i Tempestivo 
d lc 3 È usi curricula dei suoi | curricula dei suoi componenti. 
I componenti. 
Art. 1, co. 
505, 1. Testo integrale di tutti i 
208/2015 contratti di acquisto di beni e di 
disposizione servizi di importo unitario 
speciale Contratti stimato superiore a 1 milione Tempestivo 
rispetto di euro in esecuzione del 
all'art. 21 del programma biennale e suoi 
d.lgs. aggiornamenti 
50/2016) 
a xv c; n Resoconti della 
3 3 PR ‘ | gestione finanziaria | Resoconti della gestione 
o» L29.c 3° dei contratti al finanziaria dei contratti al Tempestivo 
d lc È ; sii termine della loro | termine della loro esecuzione 
1} 1 6 esecuzione 
Atti con i quali sono Settore Affari 
determinati i criteri e le generali 
modalità cui le amministrazioni 
Srt20051, ao iti vale 
Criteri e modalità |d.lgs. n. Criteri e modalità une Do pa (ex art. 8, d.lgs. 
contributi, sussidi ed ausili 
33/2013 . MORSO SRO , n. 33/2013) 
finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati 
Atti di concessione di Settore Affari 
sovvenzioni, contributi, sussidi generali 
Art. 26. c.2 ed ausili finanziari alle imprese Tempestivo 
dl c 1 si e comunque di vantaggi (art. 26, c. 3, 
nr Atti di concessione | economici di qualunque genere d.lgs. n. 
a persone ed enti pubblici e 33/2013) 
Sovvenzioni (da pubblicare in privati di importo superiore a 
contributi sussidi tabelle creando un nilleento 
vantaggi RA collegamento con la | Per ciascun atto: 
Art. 27, c. 1, pagina nella quale 1) nome dell'impresa o dell'ente Tempestivo 
lett. a), sono riportati i dati | e i rispettivi dati fiscali o il (art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. dei relativi nome di altro soggetto d.lgs. n. 
33/2013 provvedimenti finali) beneficiario 33/201 3) 
Art. 27, c. 1, Tempestivo 
duna DE lett. b), (NB: è fatto divieto | 2) importo del vantaggio (art. 26, c. 3, 
Fat ALeONeGsSIOAE d.lgs. n. di diffusione di dati | economico corrisposto d.lgs. n. 
33/2013 da cui sia possibile 33/2013) 
Art. 27, c. 1, | ricavare informazioni Tempestivo 
lett. c), relative allo stato di |3) norma titolo a base (art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. salute e alla dell'attribuzione d.lgs. n. 
33/2013 situazione di disagio 33/2013) 
Art. 27, c.1, | economico-sociale |4) ufficio e funzionario o Tempestivo 
lett. d), degli interessati, dirigente responsabile del (art. 26, c. 3, 
d.lgs. n. come previsto relativo procedimento d.lgs. n. 
33/2013 dall'art. 26, c. 4, del | amministrativo 33/2013) 
Art. 27, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) di F Tempestivo 
5) modalità seguita per 
lett. e), RE, ; (art. 26, c. 3, 
l'individuazione del 
d.lgs. n. beneficiari d.lgs. n. 
33/2013 ina 33/2013) 
Art. 27, c. 1, 6) link al progetto selezionato Tempestivo 
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lett. f), d.lgs. (art. 26, c. 3, 
n. 33/2013 d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
so ci - 7) link al curriculum vitae del (art. 26, c. 3, 
si porn soggetto incaricato d.lgs. n. 
i 33/2013) 
Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi Annuale 
Art. 27, c. 2, pes SIE , 
SR ed ausili finanziari alle imprese (art. 27, c. 2, 
0 e di attribuzione di vantaggi d.lgs. n. 
economici di qualunque genere 33/2013) 
a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a 
mille euro 
Documenti e allegati del Settore 
Art. 29, c. 1, bilancio preventivo, nonché contabile 
d.lgs. n. dati relativi al bilancio di ; 
Ra E: ; Tempestivo 
33/2013 previsione di ciascun anno in 
; ; (ex art. 8, d.lgs. 
Art. 5, c. 1, forma sintetica, aggregata e n. 33/2013) 
d.p.c.m. 26 semplificata, anche con il ° 
aprile 2011 ; î ; ricorso a rappresentazioni 
Bilancio preventivo - 
grafiche 
Ar29.6 1 Dati relativi alle entrate e alla 
: spesa dei bilanci preventivi in : 
bis, d.lgs. n. ; Tempestivo 
formato tabellare aperto in 
33/2013 e ; (ex art. 8, d.lgs. 
modo da consentire 
d.p.c.m. 29 ; î : n. 33/2013) 
; î ; l'esportazione, il trattamento 
Bilancio aprile 2016 PAMENNNE 
(ne e il riutilizzo. 
para Documenti e allegati del Settore 
î Art. 29, c. 1, bilancio consuntivo, nonché contabile 
d.lgs. n. dati relativi al bilancio T si 
33/2013 consuntivo di ciascun anno in SARCA 
; ; (ex art. 8, d.lgs. 
Art. 5, c. 1, forma sintetica, aggregata e n. 33/2013) 
d.p.c.m. 26 semplificata, anche con il s 
aprile 2011 Bilancio consuntivo | 1ÎSOTS9 2 rappresentazioni 
grafiche 
Bilanci E ela alla 
ilanci Art. 29, c. 1- Dati relativi alle entrate e alla 
- spesa dei bilanci consuntivi in ; 
bis, d.lgs. n. ; Tempestivo 
formato tabellare aperto in 
33/2013 e i (ex art. 8, d.lgs. 
modo da consentire 
d.p.c.m. 29 ; ; . n. 33/2013) 
: l'esportazione, il trattamento 
aprile 2016 FARA 
e il riutilizzo. 
Piano degli indicatori e risultati Settore 
attesi di bilancio, con contabile 
l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di 
Art. 29, c. 2, raggiungimento dei risultati 
d.lgs. n. attesi e le motivazioni degli 
Piano deoli 33/2013 - eventuali scostamenti e gli 
aa 8 ; Art. 19 e 22 | Piano degli indicatori | aggiornamenti in Tempestivo 
indicatori e dei «Da ; > se : x ; 
risultati attesi di del dlgs n. e dei risultati attesi di | corrispondenza di ogni nuovo (ex art. 8, d.lgs. 
. ) i 91/2011 - bilancio esercizio di bilancio, sia tramite n. 33/2013) 
bilancio î . i . . 
Art. 18-bis la specificazione di nuovi 
del dlgs obiettivi e indicatori, sia 
n.118/2011 attraverso l’aggiornamento dei 
valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già 
raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione 
nr ni , } Art. 30, ‘ : Informazioni identificative Tempestivo Settore Lavori 
Beni immobili e | Patrimonio : Patrimonio na ERANO : Ù . Deal 
tione immobiliare d.lgs. n. immobiliare degli immobili posseduti e (ex art. 8, d.lgs. Pubblici 
Co sù 33/2013 detenuti n. 33/2013) 
E Canoni di Art. 30, Canoni di locazione | Canoni di locazione o di affitto Tempestivo | Settore Lavori 
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locazione o affitto | d.lgs. n. o affitto versati o percepiti (ex art. 8, d.lgs. Pubblici 
33/2013 n. 33/2013) 
Attestazione dell'OIV o di altra Annuale e in . 
, ) Settore Affari 
struttura analoga relazione a ali 
nell'assolvimento degli obblighi delibere BELeiai 
di pubblicazione A.N.AC. 
Documento dell'OIV di 
validazione della Relazione Tempestivo 
sulla Performance (art. 14, c. 4, pei 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 
Organismi Atti degli Organismi | Relazione dell'OIV sul 
indipendenti di indipendenti di funzionamento complessivo del 
valutazione, nuclei valutazione, nuclei di | Sistema di valutazione, T sti 
di valutazione o valutazione o altri | trasparenza e integrità dei MENO 
altri organismi con organismi con controlli interni (art. 14, c. 4, 
funzioni analoghe funzioni analoghe | lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
Altri atti degli organismi 
Controlli e rilievi Art.31 indipendenti di valutazione , 
; ea 1 gni nuclei di valutazione o altri . 
sull'amministrazio d.lgs. n. Gissi gun zioni Tempestivo 
ne 33/2013 Bi (ex art. 8, d.lgs. 
analoghe, procedendo 
Rini: ; n. 33/2013) 
all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali 
eventualmente presenti 
Relazioni degli organi di 
Lr paga 3 revisione amministrativa e 
Hana a contabile al bilancio di Tempestivo 
iimimisiaiva e stimava e piovisinco Dilcez alle Fat les: 
Si soutabile relative variazioni e al conto n. 33/2013) 
consuntivo o bilancio di 
esercizio 
Tutti i rilievi della Corte dei 
Rilievi Corte dei conti ancorchè non recepiti Tempestivo 
Corte dei conti canti riguardanti l'organizzazione e (ex art. 8, d.lgs. 
l'attività delle amministrazioni n. 33/2013) 
stesse e dei loro uffici 
Carta dei servizi e Art. 32, c. 1, Carta dei servizi e Carta dei servizi o documento Tempestivo Tutte le Aree 
«tohdérd di ualità d.lgs. n. standard di valità contenente gli standard di (ex art. 8, d.lgs. | interessate 
> 1 33/2013 i 1 qualità dei servizi pubblici n. 33/2013) 
Notizia del ricorso in giudizio Tutte le Aree 
proposto dai titolari di interessi interessate 
giuridicamente rilevanti ed 
Art. 1.6.2 omogenei nei confronti delle 
ORA amministrazioni e dei - 
d.lgs. n. N gna Tempestivo 
198/2009 concessionari di servizio 
pubblico al fine di ripristinare il 
Class acti Class acti corretto svolgimento della 
ASS'AGUOR ASSAFTOR funzione o la corretta 
erogazione di un servizio 
RSa 2. Sentenza di definizione del Tempestivo 
Servizi erogati RITA giudizio Lia 
DIES, Misure adottate in ; 
d.lgs. n. Tempestivo 
198/2009 ottemperanza alla sentenza 
Art. 32, c. 2, Settore 
i CO lazaa Costi contabilizzati dei servizi Annuale RONSILE 
Costi 2006 erogati agli utenti, sia finali che | (art. 10, c. 5, 
contabilizzati Art. 10.655, | aa pobbiicana intermedi e il relativo d.lgs. n. 
d i Lo su a ) sisi andamento nel tempo 33/2013) 
33/2013 
ARCADE Liste di attesa Criteri di formazione delle liste Tempestivo 
A x obbligo di 1 attesa, tempi di attesa 
.41,c. 6, bblizodi di pid pes 
E usica Ades: pubblicazione a previsti e tempi medi effettivi (ear Galesi 
33/2013 n. 33/2013) 


carico di enti, 


di attesa per ciascuna tipologia 
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aziende e strutture 
pubbliche e private 
che erogano 
prestazioni per conto 
del servizio 
sanitario) 


(da pubblicare in 
tabelle) 


di prestazione erogata 


Risultati delle rilevazioni sulla 


ds Sora i soddisfazione da parte degli 
o 5 sod tn fazione dai utenti rispetto alla qualità dei 
Servizi in rete modificato | parte degli utenti A sn be Dita all Mica ia Tempestivo 
dall'art. 8 tispelto alla qualità anche in termini di fruibilità, 
se] del dei Sesizi In Teee accessibilità e tempestività, 
d I ; 179/16 | st: tuti he di utili statistiche di utilizzo dei servizi 
gs. statistiche di utilizzo |. rete. 
dei servizi in rete 
Dati sui propri pagamenti in TABIEsdale 
Art. 4-bis, c. | Dati sui pagamenti VIGO ala sica ESA (in fase di 
Dati sui 2, dlgs n (da pubblicare in telazione alla Hpologia dona prima 
i ° sostenuta, all'ambito temporale , 
33/2013 tabelle) nr ; Sa attuazione 
di riferimento e ai beneficiari 
semestrale) 
Dati relativi a tutte le spese e a 
Dati sui pagamenti in | tutti i pagamenti effettuati, Trimestrale 
Dati sui pagamenti | Art. 41, c. 1- | forma sintetica distinti per tipologia di lavoro, (in fase di 
del servizio bis, d.lgs. n. | e aggregata bene o servizio in relazione alla prima 
sanitario nazionale | 33/2013 (da pubblicare in tipologia di spesa sostenuta, attuazione 
tabelle) all'ambito temporale di semestrale) 
riferimento e ai beneficiari 
Indicatore dei tempi medi di Settore 
pagamento relativi agli acquisti Annuale contabile 
di beni, servizi, prestazioni (art. 33, c. 1, 
: : professionali e forniture d.lgs. n. 
i RARI ì (indicatore annuale di 33/2013) 
: , ae tempestività dei pagamenti) 
Indicatore di Art. 33, pagamenti Trimestrale 
pr >. i 3 Indicatore trimestrale di (art. 33, c. 1, 
pas tempestività dei pagamenti d.lgs. n. 
33/2013) 
Ammontare Ammontare complessivo dei polnualo SIE 
; . AA : (art. 33, c. 1, | contabile 
complessivo dei debiti e il numero delle imprese dies 
debiti creditrici 33/2013) 
Nelle richieste di pagamento: i Settore 
codici IBAN identificativi del contabile 
conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono 
iL effettuare i pagamenti mediante 
IBAN e pagamenti | 33/2013 IBAN e pagamenti DaniHco PElFao Ù postale, Tenpeo : 
informatici Anso informatici ovvero gli identificativi del (ex art. 8, d.lgs. 
d 6 a Via conto corrente postale sul quale n. 33/2013) 
Agati i soggetti versanti possono 
DAR5 effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 
Nuclei di Informazioni realtive | Informazioni relative ai nuclei Settore Lavori 
valutazione e Art. 38, c. 1, | ai nuclei di di valutazione e verifica degli Tempestivo Pubblici 
Opere pubbliche verifica degli d.lgs. n. valutazione e investimenti pubblici, incluse le | (ex art. 8, d.lgs. 
investimenti 33/2013 verifica funzioni e i compiti specifici ad n. 33/2013) 
pubblici degli investimenti essi attribuiti, le procedure e i 
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pubblici 
(art. 1, 1. n. 
144/1999) 


criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi 
(obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e 
regionali) 


Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 


Art. 38, c. 2 
e 2 bis d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 21 c0.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 
d.lgs. n. 
50/2016 


Atti di 
programmazione 
delle opere pubbliche 


Atti di programmazione delle 
opere pubbliche (link alla sotto- 
sezione "bandi di gara e 
contratti"). 

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei 
lavori pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 
2 del d.lgs. n. 228/2011, (peri 
Ministeri) 


Tempestivo 
(art.8, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche 


Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso 0 completate. 


(da pubblicare in 
tabelle, sulla base 
dello schema tipo 
redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 


Informazioni relative ai tempi e 
agli indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso 0 
completate 


Tempestivo 
(art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 


Informazioni relative ai costi 
unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso 0 
completate 


Tempestivo 
(art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 


Pianificazione e 
governo del 
territorio 


Art. 39, c. 1, 
lett. a), 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Pianificazione e 
governo del territorio 


(da pubblicare in 
tabelle) 


Atti di governo del territorio 
quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e 
di attuazione, nonché le loro 
varianti 


Tempestivo 
(art. 39, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013) 


Documentazione relativa a 
ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione 
delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento 
urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché 
delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente 
che comportino premialità 
edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri 0 
della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Settore Lavori 
Pubblici 


Informazioni 
ambientali 


Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Informazioni 
ambientali 


Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai 
fini delle proprie attività 
istituzionali: 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Stato dell'ambiente 


1) Stato degli elementi 


Tempestivo 


Settore Lavori 
Pubblici 
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dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone 
costiere e marine, la diversità 
biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 


(ex art. 8, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Fattori inquinanti 


2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi di 
impatto 


3) Misure, anche 
amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, 
gli accordi ambientali e ogni 
altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le 
attività che incidono o possono 
incidere sugli elementi e sui 
fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


n. 33/2013) 


Misure a protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 


4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi 
ed analisi costi-benefici ed altre 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


:incali analisi ed ipotesi economiche n. 33/2013) 
EA usate nell'àmbito delle stesse 
Relazioni . 5) Relazioni sull'attuazione EnpEsa 
sull'attuazione della della lesislazione ambientale (ex art. 8, d.lgs. 
legislazione gl n. 33/2013) 
6) Stato della salute e della 
sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena 
Calia anne alimentare, le condizioni della Tempesta 


della sicurezza 


vita umana, il paesaggio, i siti e 
gli edifici d'interesse culturale, 


(ex art. 8, d.lgs. 


MIELANE per quanto influenzabili dallo My: 3AR009) 
stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore 

Relazione sullo stato Relazione sullo stato 

dell'ambiente del : ; Tempestivo 


dell'ambiente redatta dal 


Ministero Nan , î _ | (ex art. 8, d.lgs. 
dell'Ambiente e della | Ministero dell'Ambiente e della | 33/2013) 
ei tutela del territorio 
tutela del territorio 
Annuale 
dio Elenco delle strutture sanitarie (art. 41, c. 4, 
Strutture sanitarie . ; i 
: A private accreditate d.lgs. n. 
Sinuture sanitarie Art. 41, c. 4, | private accreditate 33/2013) 
rivate accreditate des Annuali 
P 33/2013 (da pubblicare in Di } nOUAe 
Accordi intercorsi con le (art. 41, c. 4, 
tabelle) ; E 
strutture private accreditate d.lgs. n. 
33/2013) 
i Art. 42, c. 1, | Interventi Provvedimenti adottati : Settore Lavori 
Interventi Soa lai FERRE : Tempestivo pae 
MAGRE lett. a), straordinari e di concernenti gli interventi Pubblici 
straordinari e di A (ex art. 8, d.lgs. 
n Erosnza d.lgs. n. emergenza straordinari e di emergenza che n. 33/2013) 
8 33/2013 comportano deroghe alla : 
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(da pubblicare in 
tabelle) 


legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 


Termini temporali 


i. “ du eventualmente fissati per Tempestivo 
dl sa di l'esercizio dei poteri di (ex art. 8, d.lgs. 
xii adozione dei provvedimenti n. 33/2013) 
straordinari 
Li . 3.1, Costo previsto degli interventi e Tempestivo 
dl n È costo effettivo sostenuto (ex art. 8, d.lgs. 
0 dall'amministrazione n. 33/2013) 
Piano triennale per la Segretario 
prevenzione della corruzione e comunale 
Ano | Pimotianazleperta della trasparenza e suoi allegati, 
lett. a), prevenzione della da DUSHIENIME State di ; 
dissi a ridione e della prevenzione della corruzione Annuale 
33 12013 NERA individuate ai sensi dell’articolo 
Sp 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) 
Art. 1, c. 8, 
(A /2012 A Responsabile della prevenzione 
Art. 43 Gi 1 ca e della della corruzione e della Tempestivo 
NR Pi trasparenza 
d.lgs. n. trasparenza 
33/2013 
Feselatuentiperla Regolamenti per la prevenzione 
n i; Prevenzione della prevenzione e la 8 Up p 
Altri contenuti ; . e la repressione della ; 
Corruzione repressione della 3 î DE Tempestivo 
Lioni corruzione e dell'illegalità 
dell'illegalità (laddove adottati) 
Relazione del Relazione del responsabile Aeivale 
Art. 1, c. 14, | responsabile della della prevenzione della uti 
ln. prevenzione della corruzione recante i risultati 14 L AI 
190/2012 corruzione e della dell’attività svolta (entro il 15 1 90, /20 12) 
trasparenza dicembre di ogni anno) 
Pioveddimenti Provvedimenti adottati 
Art. 1,6.3, | adottati dall'A.N.AC. | SA'A-NAC. ed atti di 
DA adeguamento a tali : 
Ln. ed atti di di tin materia di Tempestivo 
190/2012 adeguamento a tali e N e 
Bien vigilanza e controllo 
P nell'anticorruzione 
Art. 18, c. 5, Adi accetanento Atti di accertamento delle 
d.lgs. n. delle violazioni violazioni delle disposizioni di Tempestivo 
39/2013 cui al d.lgs. n. 39/2013 
Nome del Responsabile della Settore Affari 
prevenzione della corruzione e ali 
della trasparenza cui è ECM 
presentata la richiesta di 
da accesso civico, nonchè 
au Ù Sl Li DATO modalità per l'esercizio di tale 
xo iù / o OR diritto, con indicazione dei 
Altri contenuti Accesso civico Art.2.c.9- |in Formazioni SS ocatti recapiti telefonici e delle Tempestivo 
bis 1 dui a pubblicazi S088 caselle di posta elettronica 
Da 190 ian” istituzionale e nome del titolare 


del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica 
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istituzionale 


Accesso civico 


Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè 


Art. 5,C.2, |, ; i DR ; A 
dios generalizzato modalità per l'esercizio di tale Tempestivo 
RE concernente dati e diritto, con indicazione dei È 
documenti ulteriori recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica 
istituzionale 
Elenco delle richieste di 
Linee guida accesso (atti, civico e 
Anac FOIA | Registro degli generalizzato) con indicazione Saeciile 
(del. accessi dell’oggetto e della data della î 
1309/2016) richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione 
Catalogo dei dati, dei metadati . 
definitivi e delle relative Sede iù 
Art 53.6. 1 banche dati in possesso delle ECM 
bis Ù d los i amministrazioni, da pubblicare 
82/2005 = |Catalogodeidat, = |®Mche tramitelinkal 
sf . Repertorio nazionale dei dati . 
modificato | metadati e delle SA . Tempestivo 
dall'art. 43 banche dati territoriali (www.rndt.gov.it), al 
da dl i ibi catalogo dei dati della PA e 
na ì delle banche dati 
www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalo 
Accessibilità e FOSSI 
Catalogo dei dati Regolamenti che disciplinano 
Altri contenuti A a ui È ail; Art. 53, c. 1, l'esercizio della facoltà di 
banche dati bis, d.lgs. Regolamenti accesso telematico e il riutilizzo Annuale 
82/2005 dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria 
Obiettivi di 
7 CT. | accessibilità Obiettivi di accessibilità dei 
179 /20 12 soggetti disabili agli strumenti 
COrvantito (da pubblicare informatici per l'anno corrente Annuale 
Posa secondo le (entro il 31 marzo di ogni anno) | (ex art. 9, c. 7, 
modificazio indicazioni contenute | e lo stato di attuazione del D.L. n. 
ni dalla L nella circolare "piano per l'utilizzo del 179/2012) 
7 dicembre dell'Agenzia per telelavoro" nella propria 
2012. n.221 l'Italia digitale n. organizzazione 
REATI 1/2016 e s.m.i.) 
Spese di rappresentanza Settore 
(prospetti elaborati dall'ufficio contabile 
art.16, ragioneria) 
comma 26, In ottemperanza all’art.16, 
x î Spese di del Decreto | Spese di comma 26, del Decreto Legge È 
AJEri contenuti rappresentanza |Legge 13 rappresentanza 13 agosto 2011 n.138, in Tone 


agosto 2011 
n.138 


questa sezione sono pubblicati 
gli elenchi delle spese di 
rappresentanza sostenute dagli 
organi di governo dell'Ente. 


Altri contenuti 


Dati ulteriori 


Art. 7-bis, c. 
3, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c.9, 
lett. f), 1. n. 
190/2012 


Dati ulteriori 


(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da 
norme di legge si 
deve procedere alla 
anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente 
presenti, in virtù di 
quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 


Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che 
non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate 


Tutte le Aree 
interessate 
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3/4 Sezione di programmazione 


sottosezione 3.1 


STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


SETTORE I Affari Generali, cultura, Servizi demografici, Servizi Sociali, Casa di Riposo, Polizia municipale, 
SUAP Settore commercio 


Responsabile del servizio:  - Dott. Claudio Tomassoni Categoria D 
Servizio Affari generali: - n. ] Istruttore Amministrativo 

Dott.ssa Cinzia Cesini Categoria C 
Servizi Demografici: - n. ] Istruttore Amministrativo 

Dott. Simone Massaccesi Categoria C 


- n. 1 Collaboratore terminalista 


Sig. Paolo Trucchia Categoria B 
Casa di Riposo: - n. 2 operatrici socio assistenziali 
Sig.ra Flamini Lucia Categoria B 
Sig.ra Svampa Luigina Categoria B 
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Vigilanza - n. 1 Agente di P.M. Tempo indeterminato 
Ag. Cotticelli Ernesto Categoria C 
- n.1 Agente di P.M. Tempo indeterminato 
Ag. Nardi Eleonora Categoria C 
- n.1 Istruttore Direttivo di vigilanza 
Ag. Dott. Maurizio Di Girolamo Categoria D 


in comando presso Giudice di Pace di Macerata - 
n. 1 Agente di P.M. 


SETTORE II° Finanziario, Contabile, Tributi 


Responsabile del servizio:  - Rag. Paola Cingolani Categoria D 
Servizio Ragioneria: - n. 1 Istruttore Amministrativo contabile 

Dott.ssa Chiara Falcioni Categoria C 
Servizio tributi - n. 1 Istruttore contabile 

Dott.ssa Sonia Accattoli Categoria C 


SETTORE_IM° Tecnico, Lavori pubblici, Urbanistica, Ambiente, SUAP Settore Edilizia, 
Manutenzioni, Patrimonio 


Responsabile del servizio: - Ing. Tommaso Maria Gaballo Categoria D 
Servizio Urbanistica: - n. 1 Istruttore Tecnico Direttivo Tempo parziale 
Geom. Stefano Marasca Categoria D 


Servizio Lavori Pubblici 
e manutenzioni: 


-  _N.2 Istruttori Tecnici 


Geom. Laura Carnevali Categoria C 

Arch. Nicolas Spaccesi Categoria C 
Personale operaio: - n. 3 operai 

Sig. Francesco Vescovo Categoria B3 

Sig. Gianni Bonfigli Categoria B3 

Sig. Costantino Cesini Categoria B 
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COMUNE DI MONTEFANO 
Provincia di Macerata 


Ente con non oltre 50 dipendenti 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
triennio 2023-2025 


sottosezione 3. 2 


LAVORO IN MODALITÀ AGILE 


Il Comune di Montefano consente il lavoro agile, nella misura in cui emergono specifiche necessità da parte dei 
dipendenti e fattispecie contingenti che ne rendano opportuno l’utilizzo, laddove questo non pregiudichi la regolarità 
dell’attività amministrativa e comunque per un numero limitato di dipendenti. 


3/4 Sezione di programmazione 


sottosezione 3. 3 


PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
Come da Delibera di Giunta municipale n. 143 del 12/12/2022 
anno 2023 
* assunzione a tempo P.T. al 50% e determinato per 3 mesi di n. 1 Agente di Polizia Municipale Cat. C1 presso Ufficio 
Polizia Municipale; 
* assunzione di n. 1 posto di Funzionario Tecnico Cat. DI tempo P.T. al 88,90 e determinato ai sensi dell’art. 31 bis 
comma 5 DL 152/2021 per PNRR — mediante utilizzo graduatorie presso altri Enti o mediante selezione pubblica; 


anno 2024 

* assunzione a tempo P.T. al 50% e determinato per 3 mesi di n. 1 Agente di Polizia Municipale Cat. C1 presso Ufficio 
Polizia Municipale; 

* assunzione di n. 1 posto di Funzionario Tecnico Cat. DI tempo P.T. al 88,90 e determinato ai sensi dell’art. 31 bis 
comma 5 DL 152/2021 per PNRR — mediante utilizzo graduatorie presso altri Enti o mediante selezione pubblica; 


anno 2025 
* assunzione a tempo P.T. al 50% e determinato per 3 mesi di n. 1 Agente di Polizia Municipale Cat. C1 presso Ufficio 
Polizia Municipale. 


Nessuna altra assunzione prevista. 

STABILIRE che, qualora per cause imprevedibili al momento, dovesse rimanere privo di titolare un posto presente 
nell'attuale dotazione organica dell'ente, potrà procedersi al turn-over, compatibilmente con la normativa sulle 
assunzioni. 
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